DECRETO LEGISLATIVO 30 maggio 2008, n. 115

Attuazione della direttiva 2006/ 32/CE relativa all'efficienza degl
usi finali dell'energia e i servizi energetici e abrogazione della
direttiva 93/ 76/ CEE

Titolo |
FI NALI TA' E OBI ETTI VI

| L PRESI DENTE DELLA REPUBBLI CA

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione;

Vista la legge 6 febbraio 2007, n. 13, recante disposizioni per
| ' adenpi mento di obblighi derivanti dall'appartenenza dell'ltalia
alle Comunita' europee - Legge conunitaria 2006, ed in particolare,
|"articolo 1;

Vista la direttiva 2006/32/CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 5 aprile 2006, <concernente |'efficienza degli us
finali dell'energia e i servizi energetici e recante abrogazi one
della direttiva 93/76/ CEE del Consiglio;

Vista |l a |l egge 9 gennaio 1991, n. 10;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412;

Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,

Vista |l a | egge 14 novenbre 1995, n. 481;

Visto il decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79;

Visto il decreto |legislativo 23 maggi o 2000, n. 164;

Vista |la | egge 1° giugno 2002, n. 120;

Visto il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387,

Vista | a | egge 23 agosto 2004, n. 239;

Visto il decreto |legislativo 19 agosto 2005, n. 192;

Vista |l a | egge 27 dicenbre 2006, n. 296;

Visto il decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20;

Vista | a | egge 3 agosto 2007, n. 125;

Visto il decreto legislativo 6 novenbre 2007, n. 201

Vista | a | egge 24 dicenbre 2007, n. 244;

Visto quanto disposto, in materia di incremento dell'efficienza
energeti ca, di ri sparm o energetico e sviluppo delle font
rinnovabili, dai provvedinmenti attuativi dell'articolo 9, commma 1,

del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dell'articolo 16,
comma 4, del decreto |egislativo 23 maggi o 2000, n. 164,

Visto il prinmpo Piano d'azione italiano per |'efficienza energetica
trasmesso dal Mnistro dello sviluppo economco alla Conmm ssione
eur opea nel luglio 2007, in attuazione dell'articolo 14 della

direttiva 2006/ 32/ CE;

Vista la prelinnare deliberazione del Consiglio dei Mnistri,
adottata nella riunione del 27 febbrai o 2008;

Acqui sito il parere dell a Conf erenza uni ficat a, di cu
all"articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, reso
nella seduta del 20 marzo 2008;

Acquisito il parere della conpetente Conm ssione della Canera de
deput ati ;
Consi derat o che la conmpetente Commissione del Senato della

Repubblica non si e' espressa nel termine previsto;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Mnistri, adottata nella
riuni one del 30 meggi o 2008;

Sul |l a proposta del Mnistro per le politiche europee e del Mnistro



dell o sviluppo econom co, di concerto con i Mnistri dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare, della giustizia, degli affar
esteri, dell'economa e delle finanze, per i rapporti con |le regioni

per la pubblica ammnistrazione e |'innovazione, delle politiche
agricole alinmentari e forestali e delle infrastrutture e de
trasporti;
Emana
il seguente decreto-legislativo:
Art. 1.
Finalita' e anbito di applicazi one
1. Il presente decreto, al fine di contribuire al mglioranento

della sicurezza dell'approvvigi onanento energetico e alla tutela
del | "anbiente attraverso la riduzione delle emssioni di gas a
effetto serra, stabilisce un quadro di misure volte al mglioranento

del | "efficienza degli usi finali dell'energia sotto il profilo cost
e benefici. Per tali finalita', il presente decreto:

a) definisce gli obiettivi indicativi, i rmeccanism, gl
i ncentivi e il quadro istituzionale, finanziario e giuridico

necessari ad elimnare |e barriere e le inperfezioni esistenti su
nmercat o che ostacol ano un efficiente uso finale dell'energia;

b) crea le condizioni per lo sviluppo e |la pronozione di un
nmercato dei servizi energetici e la fornitura di altre msure d
m glioramento dell'efficienza energetica agli utenti finali

2. Il presente decreto si applica:

a) ai fornitori di msure di mglioranento dell'efficienza
energetica, ai distributori di energia, ai gestori dei sistem d
distribuzione e alle societa' di vendita di energia al dettaglio;

b) ai clienti finali;

c) alle Forze armate ed alla Guardia di finanza, |linmtatanente a
capo |V del Titolo Il e solanmente nella misura in cui |'applicazione
del presente decreto legislativo non e' in contrasto con la natura e
| 'obiettivo primario delle attivita' delle Forze armate e della

Guardi a di finanza e ad eccezione dei mat eri al i utilizzat
esclusi vanente a fini mlitari.
3. Il presente decreto non si applica tuttavia alle inprese

operanti nelle categorie di attivita" di cui all'allegato | della
direttiva 2003/87/CE del Parlanento europeo e del Consiglio, de
13 ottobre 2003, che istituisce un sistem per |o scanbio di quote d
em ssione dei gas a effetto serra nella Conmunita'.

Avvertenza:

- Il testo delle note qui pubblicato e' stato redatto
dal | " ammi ni strazi one conpetente per mteria ai sens
dell"art. 10, conm 2 e 3 del testo wunico delle
di sposi zi oni sulla promul gazi one dell e | eggi
sul | " emanazi one dei decreti del Presidente della Repubblica
e sulle pubblicazioni ufficiali della Repubblica italiana,
approvato con D.P.R 28 dicenbre 1985, n. 1092, al solo
fine di facilitare la lettura delle disposizioni di |egge
nodi ficate o alle quali e operato il rinvio. Restano
invariati il valore e |'efficacia degli atti |egislativi
qui trascritti.

- Per le direttive CEE vengono forniti gli estrem d
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale delle Conunita’
eur opee (GUCE).

Note all e prenesse:

- L'art. 76 del l a Costituzione stabilisce che

| "esercizio della funzione legislativa non puo' essere
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del egato al Governo se non con deterni nazione di principi e
criteri direttivi e soltanto per tenmpo linitato e per
oggetti definiti.

- L'art. 87 della Costituzione conferisce, tra |l'altro,
al Presidente della Repubblica il potere di pronulgare le
leggi e di enmnare i decreti aventi valore di |egge ed
regol anmenti .

- L'art. 1 della legge 6 febbraio 2007, n. 13
pubblicata nella Gazzetta Ufficiale del 17 febbraio 2007,
n. 40, S.O cosi' recita:

«Art. 1 (Delega al Governo per |'attuazione d
direttive comunitarie) - 1. Il Governo e' delegato ad
adottare, entro il termne di dodici nesi dalla data d
entrata in vi gore della presente legge, i decret

I egislativi recanti |le norme occorrenti per dare attuazi one
alle direttive conprese negli elenchi di cui agli allegat
A e B. Per le direttive il cui termne di recepinento sia
gia' scaduto ovvero scada nei sei mesi successivi alla data
di entrata in vigore della presente |legge, il term ne per
| " adozione dei decreti legislativi di cui al presente
conma e' ridotto a sei nesi

2. | decreti legislativi sono adottati, nel rispetto
dell"art. 14 della |egge 23 agosto 1988, n. 400, su
proposta del Presidente del Consiglio dei Mnistri o de
Mnistro per |e politiche europee e del Mnistro con
conpetenza istituzionale prevalente per la materia, d

concerto con i Mnistri degli affari esteri, della
giustizia, dell'economa e delle finanze e con gli altri
M nistri i nteressati in rel azione all'oggetto della
direttiva.

3. ai schem dei decreti legislativi recant
attuazione delle direttive conprese nell'elenco di cu
all'allegato B, nonche', qualora sia previsto il ricorso a
sanzi oni penali, quelli relativi all'attuazione delle
direttive conprese nell'elenco di cui all'allegato A sono
trasnmessi, dopo |'acquisizione degli altri pareri previst
dalla legge, alla Canera dei deputati e al Senato della
Repubblica affinche' su di essi sia espresso il parere de
conpetenti organi parlanmentari. Decorsi quaranta giorni
dalla data di trasm ssione, i decreti sono emanati anche in
mancanza del parere. Qualora il term ne per |'espressione

del parere parlamentare di cui al presente commm, ovvero
diversi termni previsti dai com 4 e 9, scadano ne
trenta giorni che precedono l|a scadenza dei ternmni
previsti ai comi 1 o 5 o successivanmente, questi ultim
sono prorogati di novanta giorni

4. Gi schem dei decreti legislativi recant
attuazi one delle direttive che conportano conseguenze
finanziarie sono corredati dalla relazione tecnica di cu
all'art. 11-ter, comm 2, della |egge 5 agosto 1978, n.
468, e successive nodificazioni. Su di essi e richiesto
anche il parere delle Conm ssioni parlanentari conpetent
per i profili finanziari. |l Governo, ove non intenda
conf or mar si alle condizioni formulate con riferinmento
all'esigenza di garantire il rispetto dell"art. 81, quarto
conme, della Costituzione, ritrasnette alle Canere i testi,
corredati dei necessari el ement i i ntegrativi d
i nformazione, per i pareri definitivi delle Comm ssion
conpetenti per i profili finanziari, che devono essere
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espressi entro venti giorni. La procedura di cui a
presente comm si applica in ogni caso per gli schem de
decreti legislativi recanti attuazione delle direttive:
2005/ 32/ CE del Parlanento europeo e del Consiglio, de
6 luglio 2005; 2005/33/CE del Parlanmento europeo e de
Consiglio, del 6 luglio 2005; 2005/35/CE del Parlanento
europeo e del Consiglio, del 7 settenbre 2005; 2005/47/CE
del Consigli o, del 18 luglio 2005; 2005/56/CE de
Parl amento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005;
2005/ 61/ CE dell a Conmi ssione, del 30 settenbre 2005;
2005/ 62/ CE dell a Conmi ssione, del 30 settenbre 2005;
2005/ 65/ CE del Parlanmento europeo e del Consiglio, de
26 ottobre 2005; 2005/71/CE del Consiglio, del 12 ottobre
2005; 2005/81/CE della Commi ssione, del 28 novenbre 2005;
2005/ 85/ CE del Consiglio, del 1° dicenbre 2005; 2005/94/CE
del Consigli o, del 20 dicenbre 2005; 2006/54/CE de
Par| ament o europeo e del Consiglio, del 5 luglio 2006.

5. Entro diciotto nmesi dalla data di entrata in vigore
di ciascuno dei decreti legislativi di cui al comm 1, ne
rispetto dei principi e criteri direttivi fissati dalla

presente |egge, il Governo puo' emmnare, con |a procedura
indicata nei conmm 2, 3 e 4, disposizioni integrative e
correttive dei decreti legislativi adottati ai sensi de

comma 1, fatto salvo quanto previsto dal comm 6.

6. Entro tre anni dalla data di entrata in vigore dei
decreti legislativi di cui al comm 1, adottati per i
recepimento di direttive per le quali Ia Comm ssione
europea si sia riservata di adottare disposizioni d
attuazi one, il Governo e' autorizzato, qualora tal
di sposi zi oni si ano state effettivanente adottate, a
recepirle nel | ' ordi namento nazi onal e con regol anmento
emanat o ai sensi dell'art. 17, comm 1, della |egge
23 agosto 1988, n. 400, e successive nodificazioni, secondo
gquant o di sposto dagli articoli 9 e 11 della |egge
4 febbraio 2005, n. 11, e con |le procedure ivi previste.

7. In relazione a quanto disposto dall'art. 117, quinto
conma, della Costituzione e dall'art. 16, comm 3, della
| egge 4 febbraio 2005, n. 11, si applicano |e disposizion
di cui all'art. 11, comm 8, della nmedesim | egge n. 11 de
2005.

8. Il Mnistro per le politiche europee, nel caso in
cui una o piu deleghe di cui al comma 1 non risultino
ancora esercitate decorsi quattro nesi dal term ne previsto
dalla direttiva per la sua attuazione, trasnette alla
Canera dei deputati e al Senato della Repubblica una
rel azi one che da' conto dei notivi addotti dai Mnistri con

conpet enza istituzionale prevalente per la mteria a
giustificazione del ritardo. Il Mnistro per le politiche
europee ogni sei nesi informa altresi’' la Canera de
deputati e il Senato della Repubblica sullo stato d

attuazione delle direttive da parte delle regioni e delle
provi nce autonone nelle materie di | oro conpetenza.

9. Il CGoverno, quando non intende conformarsi ai pareri
parl anentari di cui al conma 3, relativi a sanzioni penal
contenute negli schem di decreti legislativi recant
attuazione delle direttive conprese negli elenchi di cu
agli allegati A e B, ritrasnette con |l e sue osservazioni e
con eventuali nodificazioni i testi alla Canera de

deputati e al Senato della Repubblica. Decorsi trenta
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giorni dalla data di trasm ssione, i decreti sono adottat
anche in mancanza di nuovo parere. ».

- La direttiva 2006/ 32/ CE e' pubblicata nella G U U E
del 27 aprile 2006, n. L 114.

- La legge 9 gennaio 1991, n. 10, reca: «Norne per
| "attuazione del Piano energetico nazionale in materia d
uso razionale dell'energia, di risparnm o energetico e d
sviluppo delle fonti rinnovabili di energia».

- 1l decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto
1993, n. 412 reca: «Regolanento recante norne per la
progettazi one, | "installazione, | " esercizio e l a
manut enzi one degli inpianti termci degli edifici ai fini
del conteninmento dei consum di energia, in attuazione
dell"art. 4, comma 4, della | egge 9 gennaio 1991, n. 10».

- Il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, reca:
«testo unico delle disposizioni |egislative concernenti |e
i nposte sulla produzione e sui consum e relative sanzion
penali e amm nistrative. ».

- La legge 14 novenbre 1995, n. 481, reca: «Norme per
la concorrenza e la regolazione dei servizi di pubblica
utilita'. Istituzione delle Autorita di regol azione de
servizi di pubblica utilita».

- 1l decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, reca:
«Attuazione della direttiva 96/92/CE recante nornme comnuni
per il nercato interno dell'energia elettrican».

- 1l decreto legislativo 23 nmaggi o 2000, n. 164, reca:
«Attuazione della direttiva 98/30/CE recante norme comun
per il mercato interno del gas naturale, a norma dell'art.
41 della | egge 17 maggi o 1999, n. 144».

- La legge 1° giugno 2002, n. 120, reca: «Ratifica ed
esecuzione del Protocollo di Kyoto alla Convenzi one quadro
delle Nazioni Unite sui canbiamenti climatici, fatto a
Kyoto |'11 di cenbre 1997».

- Il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387,
reca: «Attuazione della direttiva 2001/77/CE relativa alla
pronozi one del | " energi a elettrica prodotta da font
energeti che ri nnovabi | i nel mer cat o i nterno
dell"elettricita».

- La legge 23 agosto 2004, n. 239, reca: «Riordino de
settore energetico, nonche' delega al Governo per i
ri assetto dell e di sposi zi oni vigenti in materia d
ener gi a».

- 1l decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, reca:
«At tuazi one del l a direttiva 2002/ 91/ CE relativa a
rendi mento energetico nell'edilizian».

- La | egge 27 dicenbre 2006, n. 296, reca:
«Di sposi zioni per la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Il egge finanziaria 2007) ».

- 1l decreto legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, reca:
«Attuazione della direttiva 2004/8/CE sulla pronpzione
della cogenerazione basata su una domanda di calore utile
nel nmercato interno dell'energia, nonche' nodifica alla
direttiva 92/ 42/ CEE».

- La legge 3 agosto 2007, n. 125, reca: «Conversione in
| egge, con nodificazioni, del decreto-|egge 18 gi ugno 2007,
n. 73, recante m sure wurgenti per |"attuazione d
di sposi zioni conmunitarie in materia di liberalizzazione de
nmercati dell' energia».

- 1l decreto legislativo 6 novenbre 2007, n. 201 reca:

www.federalismi.it



«At t uazi one dell a direttiva 2005/ 32/ CE rel ativa
all'istituzione di un quadro per |'elaborazione d
speci fiche per |a progettazi one ecoconpatibile dei prodott
che consumano energi a».

- La | egge 24 dicenbre 2007, n. 244, reca:
«Di sposi zioni per |la formazione del bilancio annuale e
pluriennale dello Stato (Il egge finanziaria 2008) ».

- Lart. 9, comm 1, del decreto legislativo 16 marzo
1999, n. 79, cosi' recita:

«Art. 9 (L' attivita' di distribuzione). - 1. Le inprese
distributrici hanno |'obbligo di connettere alle proprie
reti tutti i soggetti che ne facciano richiesta, senza
conpronettere la continuita' del servizio e purche' siano
rispettate le regole tecniche nonche' |e deliberazion
emanate dall'Autorita' per |'energia elettrica e il gas in
mat eri a di tariffe, contributi ed oneri. Le inprese
distributrici operanti alla data di entrata in vigore de
presente decreto, ivi conprese, per la quota diversa da
propri soci, |e societa' cooperative di produzione e
distribuzione di cui all'art. 4, numero 8, della |egge
6 dicenbre 1962, n. 1643, continuano a svolgere il servizio
di distribuzione sulla base di concessioni rilasciate entro
il 31 marzo 2001 dal Mnistro dell'industria, del conmercio
e dell'artigianato e aventi scadenza il 31 dicenbre 2030.
Con gli st essi provvedi nmenti sono i ndi vi duati i
responsabili della gestione, della nmanutenzione e, se
necessario, dello sviluppo delle reti di distribuzione e
dei relativi dispositivi di interconnessione, che devono
mant ener e il segreto sull e informazioni comrerci al
riservate; |e concessioni prevedono, tra |"altro, msure d
increnento dell'efficienza energetica degli usi finali d
energia secondo obiettivi quantitativi determnati con
decreto del Mnistro dell'industria, del comrercio e
dell"artigianato di concerto con il Mnistro dell'anbiente
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto. ».

- L'art. 16, comm 4, del decreto |legislativo 23 nmggio
2000, n. 164, cosi' recita:

«4. Le inprese di distribuzione perseguono il risparmo
energetico e |lo sviluppo delle fonti rinnnovabili. d
obiettivi quantitativi nazionali, definiti in coerenza con
gli inpegni previsti dal protocollo di Kyoto, ed i princip
di val ut azi one del | ' otteni mento dei risultati sono
i ndi viduati con decreto del Mnistro dell'industria, de
commercio e dell'artigianato, di concerto con il Mnistro

del | " anbiente, sentita |a Conferenza unificata, da enmanare
entro tre nesi dalla data di entrata in vigore del presente
decreto. Gi obiettivi regionali e le relative nodalita' d

raggi ungi nent o, utilizzando anche |o strumento della
renmunerazione delle iniziative di cui al conma 4 dell'art.
23, nel cui rispetto operano le inprese di distribuzione,

sono determ nati con provvedinmenti di pianificazione
energetica regionale, sentiti gli organism di raccordo
regi one-autonome locali. |In sede di Conferenza unificata
e’ verificata annualnmente la coerenza degli obiettivi
regionali con quelli nazionali.».

- Si riporta il testo dell'art. 8 del decreto
| egislativo 28 agosto 1997, n. 281, recante: «Definizione
ed anpl i ament o dell e attribuzi oni della Conferenza
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permanente per i rapporti tralo Stato, le regioni e le
provi nce autononme di Trento e Bol zano ed unificazi one, per
le materie ed i conmpiti di interesse conmune delle regioni
dell e province e dei comuni, con |la Conferenza Stato-citta'
ed autonom e | ocal i »:

«Art. 8 (Conferenza Stato-citta' ed autonomie locali e

Conferenza wunificata). - 1. La Conferenza Stato-citta' ed
autonome locali e wunificata per le mterie ed i conpit
di interesse comune delle regioni, delle province, de
conuni e delle comunita' montane, con I|a Conferenza

St at o- r egi oni
2. La Conferenza Stato-citta' ed autonom e |locali e
presi eduta dal Presidente del Consiglio dei Mnistri o, per

sua delega, dal Mnistro dell'interno o dal Mnistro per
gli af fari regi onal i nella mat eri a di rispettiva
conpetenza; ne fanno parte altresi' il Mnistro del tesoro
e del bilancio e della programazione economica, i

M nistro delle finanze, il Mnistro dei lavori pubblici, i

Mnistro della sanita', il presidente dell'Associ azione
nazi onal e dei conmuni d'ltalia - ANCI, il ©presidente
del |l " Unione province d'Italia - UPI ed il presidente

del | ' Uni one nazionale comuni, comunita' ed enti nontani -
UNCEM Ne fanno parte inoltre quattordici sindaci designat

dal | " ANCI e sei presidenti di provincia designati dall'UPI.
Dei quat tordi ci si ndaci desi gnati dal | " ANCI ci nque
rappresentano l|le citta' individuate dall'art. 17 della
| egge 8 giugno 1990, n. 142. Alle riunioni possono essere
invitati altri nenbri del Governo, nonche' rappresentant

di anm ni strazioni statali, locali o di enti pubblici
3. La Conferenza Stato-citta' ed autonomi e |ocali e
convocata alnmeno ogni tre nesi, e comunque in tutti i casi

il presidente ne ravvisi |la necessita' o qualora ne faccia
richiesta il presidente dell'ANCI, dell'UPlI o dell' UNCEM

4. La Conferenza wunificata di cui al comm 1 e’
convocata dal Presidente del Consiglio dei Mnistri. Le
sedute sono presiedute dal Presidente del Consiglio de
Mnistri o, su sua delega, dal Mnistro per gli affari
regionali o, se tale incarico non e conferito, da
M nistro dell'interno. ».
Nota all'art. 1:

- La direttiva 2003/87/CE e' pubblicata nella G U U E
25 ottobre 2003, n. L 275.

Titolo |
FI NALI TA' E OBI ETTI VI

Art. 2.
Def i ni zi oni
1. Esclusivanente ai fini del presente decreto, si applicano le
seguenti defini zioni
a) «energi a»: qual si asi forma di energia comercial nente
di sponibile, inclusi elettricita', gas naturale, conpreso il gas
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nat ural e liquefatto, gas di petrolio liquefatto, qualsias
conbustibile da ri scal dament o o} raf freddamento, conpresi i
teleriscaldanento e il teleraffreddanento, carbone e lignite, torba,
carburante per autotrazione, ad esclusione del carburante per
| "aviazione e di quello per uso marina, e |la biomassa quale definita
nella direttiva 2001/77/CE del Parlanmento europeo e del Consiglio,

del 27 settenbre 2001, recepita con il decreto legislativo
29 dicenbre 2003, n. 387, sulla pronpzione dell'energia elettrica
prodotta da fonti energetiche rinnovabili nel nmercato interno
dell'elettricita';

b) «efficienza energetica»: il rapporto tra i risultati in
termini di rendinento, servizi, merci o energia, da intendersi cone
prestazione fornita, e |'imm ssione di energia,;

c) «mglioramento del | "efficienza energetica»: un increnmento
del | "efficienza degli usi finali dell'energia, risultante da
canmbi amenti tecnol ogici, conportanentali o econonici;

d) «risparm o energetico»: la quantita'" di energia risparm ata,
determinata nediante una nmisurazione o una stina del consump prinma e
dopo | " attuazi one di una o} pi u' m sure di mglioranmento
del | ' efficienza energetica, assi curando nel cont enpo I a

normal i zzazi one delle condi zioni esterne che influiscono sul consuno
energeti co;

e) «servizio energetico»: |la prestazione materiale, |'utilita o
il vantaggio derivante dalla conbinazione di energia con tecnol ogie
ovvero con operazioni che utilizzano efficacenente |'energia, che
possono includere le attivita di gestione, di manutenzione e d
controllo necessarie alla prestazione del servizio, la cui fornitura
e' effettuata sulla base di un contratto e che in circostanze normali
ha dinostrato di portare a miglioranmenti dell'efficienza energetica e
a risparm energetici primari verificabili e msurabili o stimabili;

f) «meccanismo di efficienza energetica»: strumento generale
adottato dallo Stato o da autorita' pubbliche per creare un regine di
sostegno o di incentivazione agli operatori del nercato ai fini della
fornitura e dell'acquisto di servizi energetici e altre msure d
m glioramento dell ' efficienza energetica,;

g) «progranma di mglioramento dell'efficienza energetica»:
attivita' incentrate su gruppi di clienti finali e che di norma si
traducono in mglioranenti dell'efficienza energetica verificabili e
m surabili o stimabili

h) «m sura di m gl i oramento del | "efficienza energeti ca»:
qual si asi azi one che di norma si  traduce in mglioranenti
del | "efficienza energetica verificabili e msurabili o stimbili;

i) «ESCO»: persona fisica o giuridica che fornisce serviz
energetici ovvero altre msure di mglioranento dell'efficienza

energetica nelle installazioni o nei locali dell'utente e, cio'
facendo, accetta wun certo margine di rischio finanziario. |
paganmento dei servizi forniti si basa, totalnente o parzial nente, su
m gl i oramento del | "efficienza energetica conseguito e su

raggi ungi nento degli altri criteri di rendinmento stabiliti;
) «contratto di rendinmento energetico»: accordo contrattuale tra

il beneficiario e il fornitore riguardante wuna msura d
m glioramento dell' efficienza energetica, in cui i paganenti a fronte
degli investimenti in siffatta msura sono effettuati in funzione de
livello di m gl i orament o del | " efficienza energetica stabilito

contrattual nente

m «finanzi amento tramte terzi»: ~accordo contrattuale che
conprende wun terzo, oltre al fornitore di energia e al beneficiario
del |l a m sura di mglioramento dell'efficienza energetica, che
fornisce i capitali per tale msura e addebita al beneficiario un
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canone pari a una parte del risparmio energetico conseguito
avval endosi della m sura stessa. |l terzo puo' essere una ESCO

n) «di agnosi energetica»: procedura sistematica volta a fornire
un' adeguata conoscenza del profilo di consunpb energetico di un
edificio o gruppo di edifici, di una attivita' o inpianto industriale
o di servizi pubblici o privati, ad individuare e quantificare le
opportunita' di risparm o energetico sotto il profilo costi-benefic
eriferire in merito ai risultati;

0) «strumento finanziario per i risparm energetici»: qualsias
strunento finanziario, reso disponibile sul nmercato da organism
pubblici o privati per coprire parzialnente o integralmente i cost
del progetto iniziale per |"attuazione delle msure di mglioranento
del | "efficienza energetica,;

p) «cliente finale»: persona fisica o giuridica che acquista
energia per proprio uso finale;

gq) «distributore di energia», ovvero «distributore di fornme d
energia diverse dall'elettricita’ e dal gas»: persona fisica o
giuridica responsabile del trasporto di energia al fine della sua
fornitura a clienti finali e a stazioni di distribuzione che vendono
energia a clienti finali. Da questa definizione sono esclusi
gestori dei sistem di distribuzione del gas e dell'elettricita',
quali rientrano nella definizione di cui alla lettera r);

r) «gestore del sistema di distribuzione» ovvero «inpresa d
di stribuzi one»: per sona fisica o giuridica responsabile della
gestione, della nmanutenzione e, se necessario, dello sviluppo de
sistema di distribuzione dell'energia elettrica o del gas naturale in
una data zona e, se del caso, delle relative interconnessioni con
altri sistemi, e di assicurare la capacita' a lungo term ne de
sistema di soddisfare richieste ragionevoli di distribuzione d
energia elettrica o gas naturale;

s) «societa' di vendita di energia al dettaglio»: persona fisica
o giuridica che vende energia a clienti finali

t) «sistema efficiente di utenza»: sistema in cui un inpianto d
produzi one di energia elettrica, con potenza non superiore a 10 Mwe e
conpl essivanente installata sullo stesso sito, alinentato da font

rinnovabili o in assetto cogenerativo ad alto rendi mento, anche nella
titolarita' di un soggetto diverso dal cliente finale, e
direttanente connesso, per il tramte di un colleganmento privato,
all'inpianto per il consunb di un solo cliente finale ed e
realizzato all'interno dell"area di proprieta’ o nella piena
di sponibilita" del nmedesinpb cliente;

u) «certificato bi anco»: titolo di efficienza energetica
attestante il conseguinento di risparm di energia grazie a msure d
mglioramento dell'efficienza energetica e wutilizzabile ai fini
del | " adenpi mento agli obblighi di cui all'articolo 9, comm 1, de

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e successive nodificazi oni
e all'articolo 16, comm 4, del decreto |egislativo 23 naggi o 2000,
n. 164;

v) «sistema di gestione dell'energia»: la parte del sistema d
gestione aziendale che riconprende |la struttura organizzativa, |la
pi ani fi cazione, l|a responsabilita', le procedure, i processi e le
risorse per sviluppare, inplenentare, mgliorare, ottenere, nmisurare
e mantenere la politica energetica azi endal e;

z) «esperto in gestione dell'energia»: soggetto che ha le
conoscenze, |'esperienza e |a capacita' necessarie per gestire |'uso
del |l " energia in nodo efficiente;

aa) «ESPCo»: soggetto fisico o giuridico, ivi incluse |le inprese
artigiane e le loro fornme consortili, che ha conme scopo |'offerta d
servizi energetici atti al mglioranento dell'efficienza nell'uso
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del | " energi a;

bb) «fornitore di servizi energetici». soggetto che fornisce
servizi energetici, che puo' essere uno dei soggetti di cui alle
lettere i), q), r), s), z) ed aa);

cc) «Agenzia»: e' la struttura dell'ENEA di cui all'articolo 4,
che svolge I|e funzioni previste dall'articolo 4, paragrafo 4, della
direttiva 2006/ 32/ CE.

2. Continuano a valere, ove applicabili, le definizioni di cui a

decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e al decreto legislativo
23 maggi o 2000, n. 164.

Note all'art. 2:
- La direttiva 2001/ 77CE e' pubblicata nella G U C E
27 ottobre 2001, n. L 283.

- Per il decreto legislativo 29 dicenbre 2003, n. 387
si vedano |l e note alle premesse

- Per l'art. 9, comm 1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79 si vedano le note alle prenesse.

- Per l'art. 16, comm 4, del decreto legislativo

23 maggi o 2000, n. 164 si vedano |l e note alle prenesse.
- Per la direttiva 2006/32/CE si vedano |le note alle

premesse
Titolo |
FI NALI TA" E OBIETTI VI
Art. 3.
Qbiettivi di risparm o energetico
1. Qi obiettivi nazionali indicativi di risparm o energetico sono
i ndividuati con i Piani di azione sull'efficienza energetica, PAEE

di cui all'articolo 14 della direttiva 2006/32/CE, predispost
secondo le nodalita' di cui all'articolo 5 conmm 2.
2. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, ai fini della

nm sur azi one del contributo delle diverse msure di risparmo
energetico agli obiettivi nazionali di cui al comma 1, si applicano:
a) per la conversione delle unita" di msura, i fattori di cu

all'allegato I;

b) per la msurazione e la verifica del risparm o energetico,
metodi approvati con decreti del Mnistro dello sviluppo econom co
su proposta dell'Agenzia di cui all'articolo 4, secondo |le nodalita
di cui all'allegato IV della direttiva 2006/32/CE. Tali netodi sono
aggiornati sulla base delle regole arnonizzate che | a Conmni ssione
mettera' a di sposizione.

Nota all'art. 3:
- Per la direttiva 2006/ 32/ CE si vedano |le note alle
premesse
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Titolo 11
STRUMENTI PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA
Capo |
Coor di nanent o e nonitoraggi o

Art. 4.
Funzioni di Agenzia nazionale per |'efficienza energetica
1. L' ENEA svolge 1le funzioni di cui all'articolo 2, comm 1,
lettera cc), tramite una struttura, di seguito denom nata: «Agenzi a»,

senza nuovi o0 nmamggiori oneri, ne' mnori entrate a carico della
finanza pubblica e nell'anbito delle risorse umane, strunentali e
finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

2. L' Agenzia, opera secondo un proprio piano di attivita',
approvato congiuntanente a quelli di cui all'articolo 16 del decreto

| egislativo 3 settenbre 2003, n. 257. L'ENEA provvede alla redazione
di tale piano di attivita'" sulla base di specifiche direttive,
emanate dal Mnistro dello sviluppo econom co, sentito il Mnistro
del |l ' ambiente e della tutela del territorio e del mare, d'intesa con
| a Conferenza pernanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonone di Trento e di Bolzano, finalizzate a dare
attuazione a quanto disposto dal presente decreto oltreche' ad
ulteriori obiettivi e provvedi nmenti attinenti | " efficienza
energeti ca.

3. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co
su proposta del Consiglio di ammnistrazione dell'ENEA e previo

parere per i profili di rispettiva conpetenza del Mnistro per |a
pubblica amm ni strazione e |'innovazione e del Mnistro dell'econom a
e delle finanze, sono stabilite le nodalita' con cui si procede alla
riorgani zzazione delle strutture, wutilizzando il solo personale in

servizio alla data di entrata in vigore del presente decreto, al fine
di consentire |"effettivita' delle funzioni dell'Agenzia.
4. L' Agenzia svol ge | e seguenti funzioni

a) supporta il Mnistero dello sviluppo economico e le regioni a
fini del controllo generale e della supervisione dell'attuazione de
gquadro istituito ai sensi del presente decreto;

b) provvede alla verifica e al nonitoraggio dei progett
realizzati e delle msure adottate, raccogliendo e coordinando |e
i nformazi oni necessarie ai fini delle specifiche attivita' di cu
all"articolo 5;

c) predispone, in confornmta'" a quanto previsto dalla direttiva
2006/ 32/ CE, proposte tecniche per |la definizione dei netodi per la
m surazione e la verifica del risparm o energetico ai fini della
verifica del conseguinmento degli obiettivi indicativi nazionali, da
approvarsi secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 2. In tale
anbito, definisce altresi' netodol ogie specifiche per |'attuazione
del nmeccani smo dei certificati bianchi, con particolare riguardo allo
svi | uppo di procedure st andardi zzat e che consent ano I a
quanti fi cazi one dei risparm senza fare ricorso a msurazion
dirette;

d) svol ge supporto tecnico-scientifico e consul enza per |lo Stato,

le regioni e gli enti locali anche ai fini della predisposizione
degli strumenti attuativi necessari al conseguinento degli obiettivi
indicativi nazionali di risparmo energetico di cui al presente
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decr et o;

e) assicura, anche in coerenza con i programm di intervento
dell e regioni, |'informazione a cittadini, alle inprese, alla
pubblica amm nistrazione e agli operatori economci, sugli strunenti
per il risparmio energetico, nonche' sui meccanism e sul quadro

finanziario e giuridico predisposto per la diffusione e | a pronozi one
del | "efficienza energetica, provvedendo inoltre a fornire sistem d
di agnosi energeti che in conformta' a gquant o previsto
dall"articolo 18.

Note all'art. 4:
- Il testo dell'art. 16 del decreto legislativo
3 settenbre 2003, n. 257, reca: «Riordino della disciplina
del | " Ente per |l e nuove tecnologie, |'energia e |'anbiente -
ENEA, a norma dell'art. 1 della |legge 6 luglio 2002, n.
137» cosi' recita:

«Art. 16 (Piani di attivita). - 1. L'ENEA opera sulla
base di un proprio piano triennale di attivita', formulato
e rivisto annualmente. Il piano triennale definisce gl
obiettivi, i pr ogr amm di ricerca, i risultat
soci o-econom ci attesi, nonche' |e correlate risorse, in
coerenza con il progranma nazionale per la ricerca di cu
all*art. 1, comm 2, del citato decreto legislativo n. 204
del 1998 e con gli indirizzi del Mnistro delle attivita
produttive. I pi ano conpr ende I a programmzi one

pl uri ennal e del fabbisogno del personale.
2. Otre al piano triennale e previsto un piano
annual e di dettaglio, che pianifica le attivita" da

svol ger si nel corso del | anno, contenente specific
obiettivi, attivita', risorse da inpiegare, sia interne che
est erne, t enpi di realizzazione, risultati attesi e

i ndi catori di val utazione.

3. Le proposte di piano triennale e di piano annual e
dell"ente sono deliberate dal consiglio di anm nistrazione
e approvate dal Mnistro delle attivita produttive a
sensi del citato decreto legislativo n. 204 del 1998,
dintesa con il Mnistro dell"'istruzione, dell"'universita'
e della ricerca, con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio, previo parere del Mnistro per la
funzione pubblica e del Mnistro dell'economa e delle
fi nanze, ci ascuno per gli anbi ti di ri spettiva
conpet enza. ».

- Per la direttiva 2006/ 32/CE si vedano |le note alle
prenesse.

Titolo |1
STRUMENTI PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA
Capo |
Coor di namento e noni t oraggi o

Art. 5.
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Strumenti di programmmazi one e nonitoraggio
1. A fine di provvedere al nonitoraggio e al coordi namento degl

strumenti di cui al presente decreto legislativo, entro il 30 maggio
di ciascun anno a decorrere dall'anno 2009, |'Agenzia provvede alla
redazi one del Rapporto annuale per |'efficienza energetica, d
segui to denoni nato: «Rapporto». |l Rapporto contiene:

a) |'analisi del raggi ungi nento degli obiettivi indicativi
nazionali di cui all'articolo 3;

b) I"analisi e il nonitoraggi o degli strunmenti di incentivazione

di cui al presente decreto e degli ulteriori strunenti attivati a
livello regi onal e e locale in conformta a quanto previsto
dall"articolo 6;

c) |"analisi dei risultati conseguiti nell'anbito del quadro
regol atorio per la senplificazione delle procedure autorizzative, per
la definizione degli obblighi e degli standard minim di efficienza
energetica, per |'accesso alla rete dei sistem efficienti di utenza,
i ndi vi duat o dall e di sposi zi oni di cui al presente decreto
| egi sl ativo;

d) |"analisi dei mglioramenti e dei risultati conseguiti ne
di ver si settori e per le diverse tecnologie, conprensiva d
val utazi oni econom che sulla redditivita dei diversi investimenti e
servi zi energetici

e) |"analisi e la mappatura dei livelli di efficienza energetica
presenti nelle diverse aree del territorio nazionale utilizzando
anche i risultati ottenuti dalle azioni nmesse in atto dalle regioni e
dal | e provi nce autonone;

f) I"individuazione delle eventuali m sure aggiuntive necessarie
anche in riferinento a quanto enerso dall'analisi di cui alla
lettera e), ivi inclusi eventuali ulteriori provvedi nenti economci e
fiscali, per favorire il perseguinento degli obiettivi di cu
all"articolo 3;

g) le ulteriori valutazioni necessarie all'attuazione dei comm 2

e 3;

h) il rapporto riportera altresi' un'analisi sui consum e
risparm ottenuti a Ilivello regionale e sara' nesso a di sposi zione
del pubblico in formato el ettronico.

2. Il Mnistro dello sviluppo -economco, di concerto con i

Mnistro dell'anmbiente e della tutela del territorio e del nare,
d'intesa con | a Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano e su proposta
del | " Agenzia sulla base dei rapporti di cui al conma 1, approva e
trasnette alla Comi ssi one europea:

a) un secondo Pi ano d' azi one nazi onale per |'efficienza
energetica, PAEE, entro il 30 giugno 2011

b) un terzo Piano d'azione nazionale per |'efficienza energetica,
PAEE, entro il 30 giugno 2014.

3. Il secondo e il terzo Piano d'azione nazionale per |'efficienza

energetica:

a) includono un'analisi e wuna valutazione approfondite de
precedente Piano d' azione nazionale per |'efficienza energetica,;

b) includono i risultati definitivi riguardo al consegui nmento
degli obiettivi di risparm o energetico di cui all'articolo 3;

c) si basano sui dati disponibili, integrati da stineg;

d) includono piani relativi a misure addizionali e informazion
sugli effetti previsti dalle stesse intesi ad ovviare alle carenze
constatate o previste rispetto agli obiettivi;

e) prevedono il ricorso ai fattori e ai netodi di cu

all'articolo 3;
f) sono predisposti su iniziativa e proposta dell'Agenzia in
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col | aborazi one con un gruppo di lavoro istituito ai sens

dell"articolo 7, comma 2, del decreto |egislativo 28 agosto 1997, n.
281, senza nuovi O nmggiori oneri, ne' mnori entrate, a carico della
finanza pubblica.

Nota all'art. 5:
- Lart. 7, comma 2, del decreto |legislativo 28 agosto
1997, n. 281, cosi' recita:
«2. La Conferenza Stato-regioni puo' istituire grupp

di | avor o o} comtati, con l a parteci pazi one d

rappresentanti delle regioni, delle province autonone di
Trento e di Bol zano e dell e amm ni strazioni interessate,
con funzi oni istruttorie, di raccordo, coll aborazione o

concorso alla attivita' della Conferenza stessa».

Titolo 11
STRUMENTI PER L' EFFI Cl ENZA ENERGETI CA
Capo |
Coor di nanent o e nonitoraggi o

Art. 6.
Arnoni zzazione delle funzioni dello Stato e delle regioni in materia
di efficienza energetica

1. Con |le nodalita' di cui all'articolo 2, comma 167, della |egge
24 dicenbre 2007, n. 244, entro centottanta giorni dalla data d
entrata in vigore del presente decreto, e' stabilita la ripartizione
fra le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano, degl
obiettivi mnim di risparm o energetico necessari per raggiungere

gli obiettivi di cui all'articolo 3, e successivi aggiornanenti,
proposti dall' Uni one europea.
2. Entro i novanta giorni successivi a quelli di cui al coma 1, le

regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano adottano
provvedi menti e le iniziative di propria conpetenza per concorrere a
raggi ungi nento dell' obiettivo mnino fissato di cui al comm 1.

3. A decorrere dal 1° gennaio 2009 gli strumenti di incentivazione
di ogni natura attivati dallo Stato per |a pronpzione dell'efficienza
energetica, non sono cunulabili con ulteriori contributi corunitari,
regionali o locali, fatta salva la possibilita" di cunulo con
certificati bianchi e fatto salvo quanto previsto dal comm 4.

4. di incentivi di diversa natura sono cunulabili nella m sura
massi ma i ndi vi duata, per ciascuna applicazione, sulla base del costo
e del | " equa renunerazione degli investinmenti, con decreti de
Mnistro dello sviluppo economco, di concerto con il Mnistro
del | "economia e delle finanze e d'intesa con |a Conferenza pernmanente
per i rapporti tra |o Stato, le regioni e |le province autononme d
Trento e di Bolzano, sulla base di appositi rapporti tecnici redatt
dal | * Agenzia di cui all'articolo 4. Con gli stessi decreti sono
stabilite le nodalita’ per il controllo dell"adenpinmento alle
di sposi zioni di cui al presente conma.

5. Congiuntamente a quanto stabilito dall'articolo 2, conma 169,
della |egge 24 dicenbre 2007, n. 244, il Mnistro delle sviluppo
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econom co verifica ogni due anni, sulla base dei rapporti di cu
all'articolo 5, per ogni regione, le msure adottate, gli intervent
in corso, quelli autorizzati, quelli proposti, i risultati ottenut
al fine del raggiungi nento degli obiettivi di cui al conma 1 e ne da'
conuni cazi one al Parl anento.

6. Le regioni pronuovono il coinvolginento delle province e de
comuni nelle iniziative per il raggiunginento dell'obiettivo d
incremento dell'efficienza energetica nei rispettivi territori.

Nota all'art. 6:

-Si riporta il testo dei comm 167 e 169, dell'art. 2
dell a I egge 24 dicenbre 2007, n. 244:
«167. 1l Mnistro dello sviluppo econom co, d'intesa

con |a Conferenza pernmanente per i rapporti tra lo Stato,
le regioni e le province autonone di Trento e di Bol zano,
entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente | egge, stabilisce con proprio decreto la
ripartizione fra le regioni e 1le province autonone di
Trento e di Bolzano della quota mnima di increnento
del | " energia elettrica prodotta con fonti rinnovabil

necessaria per raggiungere |'obiettivo del 25 per cento de

consump interno lordo entro il 2012, e dei successivi
aggi ornanmenti proposti dall' Uni one europea. ».

«169. Ogni due anni, dopo |'entrata in vigore delle
di sposizioni di cui ai comm da 167 a 172, il Mnistro
dello sviluppo economico verifica per ogni regione le
m sure adott at e, gli interventi in corso, quell
autorizzati, quelli proposti, i risultati ottenuti al fine

del raggiunginmento degli obiettivi di cui al comma 167, e
ne da' conuni cazi one con rel azione al Parl anento. ».

Capo |1
Incentivi e strunenti finanziari

Art. 7.
Certificati bianchi
1. Fatto salvo quanto stabilito dall'articolo 6 del decreto
| egislativo 8 febbraio 2007, n. 20, con decreto del Mnistro dello
svi |l uppo econom co, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della
tutela del territorio e del nmare, sentito, per i profili di
conpet enza, il Mnistro delle politiche agricole alimentari e

forestali e d'intesa con | a Conferenza unificata:

a) sono stabilite le nodalita' con cui gli obblighi in capo alle
imprese di distribuzione di cui all'articolo 9, comma 1, del decreto
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e all'articolo 16, comm 4, de
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164, si raccordano agl

obiettivi nazionali di cui all'articolo 3, comm 1, tenuto conto d
gquanto stabilito dalla lettera b);
b) sono gradualnente introdotti, tenendo conto dello stato d

sviluppo del nercato della vendita di energia, in congruenza con gl
obiettivi di cui all'articolo 3, comma 1, e agli obblighi di cui alla
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lettera a), obblighi di risparm o energetico in capo alle societa' d
vendita di energia al dettaglio;

c) sono stabilite |e nodalita con cui i soggetti di cui alle
lettere a) e b) assolvono ai rispettivi obblighi acquistando in tutto
o in parte |'equivalente quota di certificati bianchi

d) sono approvate |le nodalita’" con cui |'Agenzia provvede a
gquanto disposto dall'articolo 4, comma 4, lettera c);

e) sono aggiornati i requisiti dei soggetti ai quali possono
essere rilasciati i certificati bianchi, nonche', in conformta a
guanto previsto dall'allegato Il alla direttiva 2006/ 32/CE, |'elenco
dell e ti pol ogi e di msure ed interventi ammssibili ai fini

del | ' otteninmento dei certificati bianchi

2. Nelle nore dell'adozione dei provvedinenti di cui al conma 1,
nonche' dei provvedi menti di cui all'articolo 4, comm 3, s
appl i cano i provvedi menti normativi e regolatori emanati in
attuazione dell'articolo 9, conma 1, del decreto legislativo 16 nmarzo
1999, n. 79, e dell"articolo 16, commma 4, del decreto legislativo
23 maggi o 2000, n. 164.

3. A fini dell'applicazione del neccanisno di cui al presente

articolo, il risparmo di forne di energia diverse dall'elettricita'
e dal gas naturale non destinate all'inpiego per autotrazione e
equi parato al risparmo di gas naturale.

4, L'Autorita' per |I'energia elettrica e il gas provvede alla
i ndi viduazione delle npdalita’" con cui i costi sostenuti per la
realizzazione dei progetti realizzati secondo |e disposizioni de
presente articol o, nell"ambito del nmeccanism dei certificat
bi anchi, trovano copertura sulle tariffe per il trasporto e la

di stribuzione dell'energia elettrica e del gas naturale e approva le
regole di funzionanmento del nmercato e delle transazioni bilateral
relative ai certificati bianchi, proposte dalla Societa" Gestore de

mercato elettrico, nonche' wverifica il rispetto delle regole ed i
consegui nento degli obblighi da parte dei soggetti di cui al conmm 1,
lettere a) e b), applicando, salvo che il fatto costituisca reato, le

sanzioni amministrative pecuniarie previste dall'articolo 2, conm
20, lettera c), della |l egge 14 novenbre 1995, n. 481

Note all'art. 7:

- Il testo dell'art. 6, del decreto legislativo
8 febbraio 2007, n. 20, cosi' recita:

«Art. 6 (Reginme di sostegno alla cogenerazione ad alto
rendimento). - 1. Al fine di assicurare che il sostegnho
al | a cogenerazi one sia basato sulla domanda di calore utile
e sinultaneanente sui risparm di energia primaria, alla
cogener azi one ad alto rendi nent o Si applicano le
di sposizioni di cui agli articoli 3, comma 3, 4, conmm 2,
11, comm 2 e 4, del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.
79. La cogenerazione ad alto rendinento accede ai benefic
derivanti dall'applicazione dei provvedinenti attuativi
dell"art. 9, comm 1, del decreto legislativo n. 79 de
1999 e dell'art. 16, comm 4, del decreto |legislativo
23 maggi o 2000, n. 164.

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si applicano anche
al | a cogenerazi one abbinata al teleriscal danento.

3. Con decreto del Mnistro dello sviluppo econom co
di concerto con il Mnistro dell'anbiente e della tutela
del territorio e del nmare, sentito il Mnistro delle
politiche agricole alimentari e forestali e d intesa con |la
Conferenza unificata, adottato entro sei nesi dalla data d
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entrata in vigore del presente decreto, sono stabiliti i

criteri per |'incentivazione della cogenerazione ad alto
rendi ment o, nel |l " ambito dei provvedinmenti di cui a
comma 1. Detti criteri tengono conto di

a) potenza elettrica dell'inpianto;

b) rendi mento conpl essivo dell"'inpianto;

c) calore utile;

d) aspetti innovativi dell'inpianto e delle nodalita
d' uso del calore utile, in particolare ai fini dell"'inpiego
in teleriscaldanento e per la trigenerazione;

e) specificita dell'inmpiego in agricoltura per i

ri scal dament o dell e serre destinate alla produzione
floricola ed orticol a;

f) risparmo energetico conseguito e relativa
persi stenza nel tenpo;

g) tipologia di conbustibile inpiegato;

h) em ssioni inquinanti e climalteranti.

4. Il decreto di cui al comma 3 prevede |' estensione
graduale del diritto di accesso ai benefici di cui a
comma 1, secondo periodo, anche a soggetti diversi da
quelli previsti dalla vigente disciplina.

5. A fini dell'accesso ai benefici di cui al commm 1,
il risparmio di forme di energia diverse dall'elettricita
e dal gas naturale e' equiparato al risparmo di gas

natural e.
6. Entro sei nmesi dalla data di entrata in vigore del
presente decreto, |'Autorita' per |'energia elettrica e i

gas emana |l a disciplina delle condizioni tecnico-econom che
del servizio di scanbio sul posto dell'energia elettrica
prodotta da inpianti di cogenerazione ad alto rendi mento
con potenza nom nale non superiore a 200 kW tenendo conto
della valorizzazione dell'energia elettrica scanbiata con
il sistema elettrico nazionale, degli oneri e delle
condi zioni per |'accesso alle reti.».

- Per l'art. 9, comm 1, del decreto legislativo
16 marzo 1999, n. 79 si vedano le note alle prenesse.

- Per l'art. 16, comm 4, del decreto legislativo
23 maggi o 2000, n. 164 si vedano |l e note alle prenesse.

- Per la direttiva 2006/32/CE si vedano nelle note alle
prenmesse

- Il testo dell"art. 2, comm 20, della |egge
14 novenbre 1995, n. 481 cosi' recita:

«20. Per lo svolginmento delle proprie funzioni
ci ascuna Autorita':
a) richiede, ai soggetti esercenti il servizio
i nformazi oni e docunmenti sulle loro attivita';
b) effettua controlli in ordine al rispetto degl
atti di cui ai comm 36 e 37,
c) irroga, salvo che il fatto costituisca reato, in

caso di inosservanza dei propri provvedinenti o in caso d
mancata ottenperanza da parte dei soggetti esercenti i

servi zi o, alle richieste di informazioni o a quelle
connesse all'effettuazione dei controlli, ovvero nel caso
in cui le informazioni e i docunenti acquisiti non siano

veritieri, sanzioni anmm nistrative pecuniarie non inferiori
nel mnino alire 50 mlioni e non superiori nel massino a

lire 300 mliardi; in caso di reiterazione delle violazion
ha la facolta', qualora cio' non conpronetta la fruibilita’
del servi zio da parte degli utenti, di sospendere
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["attivita’" di inpresa fino a 6 nesi ovvero proporre a
M nistro conpetente la sospensione o |a decadenza della
concessi one; ».

Capo |1
Incentivi e strunenti finanziari

Art. 8.
Interventi di nobilita'" sostenibile
1. Con accordi volontari con gli operatori di settore, ivi inclus
i soggetti che imrettono in consunp benzina e gasolio, il Mnistero
dello sviluppo economico o altri Mnisteri interessati e |le regioni
sulla base di priorita" e di anmbiti di intervento segnalati dalle
regi oni nedesine, pronmuovono iniziative di nobilita'" sostenibile,
avval endosi anche di risorse rinvenenti dagli aggiornanmenti della
del i berazione del Comitato intermnisteriale per |la progranmazi one
econom ca 19 dicenbre 2002, n. 123, pubblicata nella Gazzetta
U ficiale n. 68 del 22 marzo 2003. In tale anbito, |'Agenzia provvede
a definire nodalita' per la contabilizzazione dei risparm energetic
risultanti dalle nisure attivate ai fini della contribuzi one agl
obiettivi indicativi nazionali di cui all'articolo 3.

Capo |1
Incentivi e strunenti finanziari

Art. 9.
Fondo di rotazione per il finanzianmento tramte terz
1. A fine di pronuovere |la realizzazione di servizi energetici e
di msure di increnmento dell'efficienza energetica, a valere sulle

risorse relative all'anno 2009 previste dall'articolo 1, coma 1113,
della |egge 27 dicenmbre 2006, n. 296, e' destinata una quota di 25

mlioni di euro per gli interventi realizzati tramte |o strunento
del finanziamento tramte terzi in cui il terzo risulta essere una
ESCO

2. Il Mnistro dell"anbiente e della tutela del territorio e de
mare, di concerto con il Mnistro dello sviluppo econonmco e con i
Mnistro dell'economia e delle finanze, d'intesa con | a Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e |le province

autononme di Trento e di Bol zano, con decreto da adottare entro i
31 dicenbre 2008, tenuto conto di apposite relazioni tecniche
predi sposte dall' Agenzia di cui all'articolo 4, individua i soggetti,

le msure e gli interventi finanziabili, nonche' le nodalita con cu
le rate di rinborso dei finanzianenti sono connesse ai risparm
energeti ci consegui ti e il termine mssinm della durata de

finanzi anenti stessi in relazione a ciascuna di tali m sure, che non
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puo' conmunque essere superiore a centoquarantaquattro nmesi, in deroga
al termne di cui all'articolo 1, comm 1111, della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296.

Nota all'art. 9:

- | comm 1111 e 1113, dell'art. 1 della |egge
27 dicenbre 2006, n. 296 cosi' recitano:

«1111. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge il Mnistro dell'anmbiente e della
tutela del territorio e del mare, di concerto con i
Mnistro dello sviluppo economco, sentita |a Conferenza
unificata di cui all'art. 8 del decreto Ilegislativo
28 agosto 1997, n. 281, individua |le nodalita per
| " erogazione di finanzianenti a tasso agevolato della
durata non superiore a settantadue nmesi a soggetti pubblici
o privati. Nello stesso termne, con decreto del Mnistro
del |l ' econonia e delle finanze, e individuato il tasso d
i nteresse da applicare. ».

«1113. Nel triennio 2007-2009 le risorse destinate a
Fondo di cui al comm 1110 ammontano a 200 nmilioni di euro
all"anno. In sede di prima applicazione, al Fondo possono
essere riversate, in aggiunta, le risorse di cui all'art.
2, conma 3, della legge 1° giugno 2002, n. 120. ».

Capo |1
Senplificazione e rinozione degli ostacoli normati vi

Art. 10.
Di sci plina dei servizi energetici e dei sistem efficienti di utenza
1. Entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore de

presente decreto, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas
definisce |le npdalita' per la regol azione dei sistem efficienti d
utenza, nonche' |le nodalita' e i tenpi per la gestione dei rapport
contrattuali ai fini dell'erogazione dei servizi di trasm ssione,
di stribuzione e dispaccianento. Salvo che il fatto costituisca reato,
" Autorita' per | " energia elettrica e il gas, nel caso d
i nosservanza dei propri provvedi menti, applica |I|'articolo 2,
comm 20, lettera c), della | egge 14 novenbre 1995, n. 481

2. Nell'anbito dei provvedinenti di cui al comm 1, |'Autorita' per
| " energia elettrica e il gas provvede inoltre affinche' la

regol azione dell'accesso al sistema elettrico sia effettuata facendo
esclusivo riferimento all'energia elettrica scanbiata con |la rete
elettrica sul punto di connessione. In tale anbito, |'Autorita
prevede neccanism di salvaguardia per le realizzazioni avviate in
data antecedente alla data di entrata in vigore del presente decreto.

3. Le disposizioni per lo svolginento di attivita nel settore
vertical mente collegato o contiguo dei servizi post-contatore, di cu
all"articolo 1, comm 34 e 34-bis, della |legge 23 agosto 2004, n
239, e successive nodifiche, si applicano anche alla fornitura d
servi zi energetici
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Note all"art. 10:

- Per I"art. 2, comma 20, della | egge 14 novenbre 1995,
n. 481 si vedano le note all'art. 7.

- I comm 34 e 34-bis dell'art. 1, della |egge
23 agosto 2004, n. 239, cosi' recitano:

«34. Al fine di garantire un'effettiva concorrenza e
pari opportunita' di iniziativa economica, le inprese
operanti nei settori della vendita, del trasporto e della
distribuzione dell'energia elettrica e del gas naturale,
che abbiano in concessione o in affidanmento | a gestione de
servizi pubblici locali ovvero |a gestione delle reti,
degli inpianti e delle altre dotazioni infrastrutturali
possono svol gere attivita’ nel settore verticalnmente
col | egato o} contiguo dei servizi post-contatore d
i nstal |l azi one, assistenza e manutenzi one nei confronti de
medesim utenti finali del servizio pubblico, avval endos
di societa' separate, partecipate o controllate, ovvero
oper ant i in affiliazione comerciale, per |'esercizio
indiretto dei nmedesim servizi di post-contatore, non
possono applicare condi zioni ne' concordare pratiche
economi che, «contrattuali, pubblicitarie ed organizzative
atte a determnare ingiustificati svantaggi per |le inprese
direttanente concorrenti nel medesino settore dei serviz
post-contatore e rendono accessibili alle nmedesinme inprese
i beni, i servizi e gli elementi informativi e conoscitivi
di cui abbiano la disponibilita" in relazione all"attivita'
svolta in posizione donminante o in reginme di nonopolio.

34-bis. Ale inprese di cui al comma 34 operanti ne
settori dell'energia elettrica e del gas naturale s
applicano |e disposizioni previste dai comm 2-bis, 2-ter
2-quater, 2-quinquies e 2-sexies dell'art. 8 della |egge
10 ottobre 1990, n. 287.».

Capo |1
Senplificazione e rinozione degli ostacoli normati vi

Art. 11.
Senplificazione e razionalizzazione delle procedure anmnistrative e
regol ament ar i
1. Nel <caso di edifici di nuova costruzione, | o spessore delle
nmurature esterne, delle tanponature o dei nuri portanti, superiori a

30 centinetri, il nmaggior spessore dei solai e tutti i maggiori
volum e superfici necessari ad ottenere una riduzione mnim del 10
per cento dell'indice di prestazione energetica previsto dal decreto

| egislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni

certificata con le nodalita' di cui al nmedesino decreto |egislativo,
non sono considerati nei conputi per |a determ nazioni dei volum,
delle superfici e nei rapporti di copertura, con riferinmento alla

sola parte eccedente i 30 centinetri e fino ad wun massino di
ulteriori 25 centinmetri per gli elenenti verticali e di copertura e
di 15 centinmetri per quelli orizzontali internedi. Nel rispetto de
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predetti limti e permesso derogare, nell'anmbito delle pertinent

procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui al titolo Il de

decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, a
guanto previsto dall e normative nazionali, regionali o da

regolamenti edilizi <conmunali, in nerito alle distanze mnine tra
edifici, alle distanze mnine di protezione del nastro stradale,
nonche' alle altezze massine degli edifici

2. Nel caso di interventi di riqualificazione energetica di edific
esistenti che conportino maggiori spessori delle nurature esterne e
degli elenmenti di copertura necessari ad ottenere una riduzione
mnima del 10 per cento dei I|imti di trasmttanza previsti da
decreto | egi sl ativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive
nodi ficazioni, «certificata con le nodalita" di cui al nmedesino
decreto | egi slativo, e' permesso derogare, nell'anbito delle
pertinenti procedure di rilascio dei titoli abitativi di cui a
titolo Il del decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001
n. 380, a quanto previsto dalle normative nazionali, regionali o da
regolamenti edilizi <cormunali, in merito alle distanze mnine tra
edifici e alle distanze ninine di protezione del nastro stradale,
nella msura massima di 20 centimetri per il maggi ore spessore delle
pareti verticali esterne, nonche' alle altezze massine degli edifici
nella msura massima di 25 centinmetri, per il maggi or spessore degl
el ementi di copertura. La deroga puo' essere esercitata nella msura
massi ma da entranbi gli edifici confinanti.

3. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 26, conma 1, della
| egge 9 gennaio 1991, n. 10, e successive nodificazioni, gl
interventi di increnento dell'efficienza energetica che prevedano
|"installazione di singoli generatori eolici con altezza conpl essiva
non superiore a 1,5 netri e dianetro non superiore a 1 netro, nonche

di inpianti solari termci o fotovoltaici aderenti o integrati ne

tetti degli edifici con la stessa inclinazione e |0 stesso
orientanento della falda e i cui conponenti non nodificano |a sagoma
degli edifici stessi, sono considerati interventi di manutenzi one

ordinaria e non sono soggetti alla disciplina della denuncia d
inizio attivita' di cui agli articoli 22 e 23 del testo unico delle

di sposizioni |legislative e regolamentari in materia edilizia, di cu
al decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, e
successi ve nodificazioni, qualora la superficie dell'inpianto non sia
superiore a quella del tetto stesso. In tale caso, fatti salvi i cas

di cui all'articolo 3, commma 3, lettera a), del decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni, e sufficiente
una comuni cazi one preventiva al Conune.

4. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 trovano applicazione
fino all ' emanazione di apposita normativa regionale che renda

operativi i principi di esenzione mnima ivi contenuti.

5. L'applicazione delle disposizioni di cui ai comm 1, 2, 3 e 4
non puo’" in ogni caso derogare |le prescrizioni in materia d
sicurezza stradale e antisisnica

6. Al fini del |l a realizzazi one degli interventi di cu
all'articolo 1, comm 351, della I|egge 27 dicenbre 2006, n. 296,
finanziabili in riferinento alle dotazioni finanziarie stanziate

dall"articolo 1, comm 352, della legge n. 296 del 2006 per gli ann
2008 e 2009, la data ultima di inizio lavori e' da intendersi fissata
al 31 dicenbre 2009 e quella di fine lavori da conprendersi entro
tre anni successivi.

7. La costruzione e |'esercizio degli inmpianti di cogenerazione d
potenza termica inferiore ai 300 MN nonche' |e opere connesse e le
infrastrutture indispensabili alla costruzione e all'esercizio degl
i mpi anti st essi, sono soggetti ad wuna autorizzazione unica,
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rilasciata dall'aministrazione conpetente ai sensi dell'articolo 8
del decreto |legislativo 8 febbraio 2007, n. 20, nel rispetto delle

normative vigenti in materia di tutela dell'anbiente, di tutela de
paesaggio e del patrinmonio storico-artistico, che costituisce, ove
occorra, variante allo strumento wurbanistico. A tale fine Ila

Conferenza dei servizi e' convocata dalla regione entro trenta giorni
dal ricevinento della domanda di autorizzazione. Resta ferno i
pagamento del diritto annuale di cui all'articolo 63, conm 3 e 4,
del testo unico delle disposizioni |egislative concernente |e inposte
sulla produzione e sui consum e relative sanzioni penali e
amm nistrative, di cui al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n.
504, e successive nodificazioni

8. L' autorizzazione di cui al conma 6 e' rilasciata a seguito di un
procedi nento wunico, al quale partecipano tutte |le amm nistrazion
interessate, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione e
con |le npdalita' stabilite dalla |egge 7 agosto 1990, n. 241, e

successive nodificazioni. In caso di dissenso, purche' non sia quello
espresso da una amm ni strazione statale preposta alla tutela
anbi ent al e, paesaggi stico-territoriale, o} del patri nmoni o
storico-artistico, I a deci si one, ove non di ver sanent e e
speci ficamente disciplinato dalle regioni, e rinessa alla Gunta
regionale. Il rilascio dell'autorizzazione costituisce titolo a
costruire ed esercire |'inpianto in conformta' al progetto approvato

e deve contenere |'obbligo alla rinmessa in pristino dello stato de

luoghi a <carico del soggetto esercente a seguito della disnissione
dell"inmpianto. Il term ne nassinmo per |a conclusione del procedi nento
di cui al presente commm non puo’ comunque essere superiore a
centottanta giorni.

Note all'art. 11:
- Per il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 s
vedano |l e note alle prenesse
- 1l decreto del Presidente della Repubblica 6 giugno

2001, n. 380 reca: «testo unico delle disposizioni
| egislative e regolanmentari in materia edilizia».
- I testo del |l " art. 3, comm 3, del decreto

| egi slativo 19 agosto 2005, n. 192 cosi' recita:
«3. Sono escluse dall'applicazione del presente decreto

| e seguenti categorie di edifici e di inpianti:
a) gli i mobi | i ri cadenti nel |l ' anmbito del |l a
disciplina della parte seconda e dell'art. 136, conm 1,
lettere b) e c), del decreto |legislativo 22 gennaio 2004,

n. 42, recante il codice dei beni culturali e del paesaggio
nei casi in Cui il rispetto delle prescrizion
i mpl i cher ebbe una al terazione inaccettabile del loro

carattere o] aspetto con particolare riferinento a
caratteri storici o artistici;

b) i fabbricati industriali, artigianali e agricol
non residenziali quando gli anbienti sono riscaldati per
esigenze del processo produttivo o utilizzando reflui
energeti ci del processo produttivo non al trinment
utilizzabili;

c) i fabbricati isolati con wuna superficie utile
totale inferiore a 50 netri quadrati;

c-bis) gli inpianti installati ai fini del processo

produttivo realizzato nell'edificio, anche se utilizzati,
in parte non preponderante, per gli usi tipici del settore
civile.».
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- Il testo dell"art. 26, comma 1, della | egge 9 gennaio
1991, n. 10 cosi' recita:
«Art. 26 (Progettazione, messa in opera ed esercizio d

edifici e di inpianti). - 1. A nuovi inpianti, lavori,
opere, nodi fi che, installazioni, relativi alle font

rinnovabili di energia, alla conservazione, al risparmo e
all'uso razi onal e del | " energi a, Si appl i cano e

di sposizioni di cui all'art. 9 della | egge 28 gennaio 1977,
n. 10, nel rispetto delle norme urbanistiche, di tutela
artistico-storica e anbientale. @i interventi di utilizzo
delle fonti di energia di cui all'art. 1 in edifici ed
impianti industriali non sono soggetti ad autorizzazi one
specifica e sono assimlati a tutti gli effetti alla
manut enzi one straordinaria di cui agli articoli 31 e 48
della legge 5 agosto 1978, n. 457. L'installazione d

i mpi anti sol ari e di ponpe di calore da parte d
installatori qualificati, destinati uni cament e alla
produzi one di acqua calda e di aria negli edifici esistent
e negli spazi |liberi privati annessi, e considerata
estensione dell'inpianto idrico-sanitario gia in opera.».

- Il testo degli articoli 22 e 23, del decreto de

Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380 citato
cosi' recita:

«Art. 22 (Interventi subordinati a denuncia di inizio
attivita). (decreto-legge 5 ottobre 1993, n. 398, art. 4,
commi 7, 8, convertito, con nodificazioni, dalla |egge
4 dicenbre 1993, n. 493, come nodificato dall'art. 2,
comm 60, della |egge 23 dicenbre 1996, n. 662, nel testo
risultante dalle nodifiche introdotte dall'art. 10 de
decreto-1 egge 31 dicenbre 1996, n. 669; decreto-I|egge
25 marzo 1997, n. 67, art. 11, convertito, con nodifiche,
dalla |egge 23 maggio 1997, n. 135; decreto legislativo
29 ottobre 1999, n. 490, in part. articoli 34 ss, e 149). -
1. Sono realizzabili mediante denuncia di inizio attivita'
gli interventi non riconducibili all'elenco di cui all'art.
10 e all'art. 6, che siano conform alle previsioni degl
strunmenti urbanistici, dei regolamenti edilizi e della
di sci plina urbanistico-edilizia vigente.

2. Sono, altresi', realizzabili nediante denuncia d
inizio attivita' |e varianti a pernessi di costruire che
non incidono sui parametri urbanistici e sulle volunetrie,
che non nmodificano |a destinazione d' uso e |la categoria
edilizia, non alterano |a sagonma dell'edificio e non
violano | e eventuali prescrizioni contenute nel pernesso d
costruire. A fini dell'attivita' di vigilanza urbanistica
ed edilizia, nonche' ai fini del rilascio del certificato

di agibilita', tali denunce di i nizio attivita
costituiscono parte integrante del procedi mento relativo a
per messo di costruzione dell'intervento principale e

possono essere presentate prim della dichiarazione d
ul ti mazi one dei |avori.

3. In alternativa al pernesso di costruire, possono
essere realizzati mediante denuncia di inizio attivita':

a) gli interventi di ristrutturazione di cui all'art.
10, comm 1, lettera c);

b) gli i nterventi di nuova costruzione o d
ristrutturazi one wurbanistica qualora siano disciplinati da
piani attuativi conmunque denom nati, ivi conpresi (gl
accordi negoziali aventi valore di piano attuativo, che
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cont engano preci se di sposi zi oni pl ano- vol unmetri che,
ti pol ogiche, formali e costruttive, la cui sussistenza sia
stata esplicitamente dichiarata dal conpetente organo
comunale in sede di approvazione degli stessi piani od

ricognizione di quelli vigenti; qualora i piani attuativi
risultino approvati anteriornente all'entrata in vigore
della legge 21 dicenbre 2001, n. 443, il relativo atto d
ri cogni zi one deve avvenire entro trenta giorni dalla
richiesta degli interessati; in nmancanza si prescinde
dall'atto di ri cogni zi one, pur che’ il progetto d

costruzi one venga acconpagnato da apposita relazione
tecnica nella quale venga asseverata |'esistenza di pian
attuativi con le caratteristiche sopra nenzionate;

c) gli interventi di nuova costruzi one qual ora siano
in diretta esecuzione di strunenti urbanistici general
recanti precise disposizioni plano-volunetriche.

4. Le regioni a statuto ordinario con |egge possono
anpliare o ridurre |'anmbito applicativo delle disposizion

di cui ai comm precedenti. Restano, conunque, fernme le
sanzi oni penali previste all'art. 44.
5. di interventi di cui al comm 3 sono soggetti a

contributo di costruzione ai sensi dell'art. 16. Le region
possono i ndividuare con legge gli altri interventi soggett

a denuncia di inizio attivita', diversi da quelli di cui a
coma 3, assoggettati al contributo di costruzione
def i nendo criteri e par anetri per I a relativa
det er m nazi one.
6. La realizzazione degli interventi di cui ai conm 1

2 e 3 che riguardino immobili sottoposti a tutela
storico-artistica o] paesaggi sti ca-anbi ent al e, e'
subordi nat a al preventivo rilascio del parere o}

del | "autorizzazione richiesti dalle relative prevision

normative. Nell'anbito delle norme di tutela rientrano, in
particolare, le disposizioni di cui al decreto |egislativo
29 ottobre 1999, n. 490.

7. E comunque salva la facolta' dell'interessato d
chiedere il rilascio di permesso di costruire per la
real i zzazione degli interventi di cui ai comm 1 e 2, senza
obbligo del pagamento del contributo di costruzione di cu
all'art. 16, salvo quanto previsto dal secondo periodo de
comma 5. In questo caso l|a violazione della disciplina
urbani stico-edilizia non conporta |'applicazione delle
sanzioni di cui all'art. 44 ed e' soggetta all'applicazione
dell e sanzioni di cui all'art. 37.».

«Art. 23 (R) (L comm 3 e 4 - Rconmm 1, 2, 5 6 e 7)
(Disciplina della denuncia di inizio attivita). (legge
24 dicenbre 1993, n. 537, art. 2, conma 10, che sostituisce
["art. 19 della legge 7 agosto 1990, n. 241; decreto-|egge
5 ottobre 1993, n. 398, art. 4, comm 8-bis, 9, 10, 11, 14,
e 15, come nmodificato dall'art. 2, comma 60, della |egge
23 dicenbre 1996, n. 662, nel testo risultante dalle

nodi fi che i ntrodotte dal |l "art. 10 del decreto-I|egge
31 dicenbre 1996, n. 669) . - 1. Il proprietario
dell"immobile o chi abbia titolo per presentare |a denuncia
di i nizio attivita', al meno trenta gi or ni prim
dell'effettivo inizio dei lavori, presenta allo sportello
uni co I a denunci a, acconpagnata da una dettagliata
relazione a firma di un progettista abilitato e dagl

opportuni el aborati progettuali, che asseveri I a
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conformta' delle opere da realizzare agli strunent
ur bani sti ci approvati e non in contrasto con quell
adottati ed ai regolanenti edilizi vigenti, nonche' i
ri spetto dell e nor me di sicurezza e di quel l e
i gi eni co-sanitarie.

2. La denuncia di inizio attivita e corredata
dal | "indicazione dell'inpresa cui si intende affidare
lavori ed e' sottoposta al termine massino di efficacia
pari a tre anni. La realizzazione della parte non ultimta
dell"intervento e' subordi nat a a nuova denunci a.
L'interessato e' comunque tenuto a conunicare allo
sportello unico |la data di ultimzione dei |avori.

3. Qualora |'immbile oggetto dell'intervento sia
sottoposto ad wun vincolo la cui tutela conpete, anche in
via di delega, alla stessa amm nistrazione conmunale, i
termine di trenta giorni di cui al comm 1 decorre da
rilascio del relativo atto di assenso. Ove tale atto non
sia favorevole, la denuncia e' priva di effetti.

4. Qualora [|'immobile oggetto dell'intervento sia
sott oposto ad un vincolo la cui tutela non conpete
al | " anm ni strazi one comunale, ove il parere favorevol e de
soggetto preposto alla tutela non sia allegato alla
denunci a, il conpetente wufficio comunale convoca una

conferenza di servizi ai sensi degli articoli 14, 14-bis,
1l4-ter, 1l4-quater, della |legge 7 agosto 1990, n. 241. |
term ne di trenta giorni di cui al comm 1 decorre
dall'esito dell a conf erenza. In caso di esito non
favorevole, |a denuncia e priva di effetti.

5. La sussistenza del titolo e provata con |la copia
della denuncia di inizio attivita' da cui risulti la data
di ri cevi mento del |l a denunci a, |"elenco di quanto
presentato a corredo del progetto, |'attestazione de
prof essionista abilitato, nonche' gli atti di assenso
event ual mente necessari .

6. Il dirigente o il responsabile del conpetente
ufficio comunale, ove entro il termne indicato al comm 1
sia riscontrata |'assenza di una o piu' delle condizion
stabilite, notifica all'interessato |'ordine notivato d
non effettuare il previsto intervento e, in caso di falsa
attestazi one del prof essi oni sta abilitato, i nforma
|"autorita' giudiziaria e il consiglio dell'ordine d
appartenenza. E' comunque salva la facolta' di ripresentare
la denuncia di inizio attivita', con le nodifiche ole
i nt egrazi oni necessari e per renderl a conforme alla
normativa urbanistica ed edili zia.

7. Utimto |'intervento, il progettista o un tecnico
abilitato rilascia wun certificato di collaudo finale, che
va presentato allo sportello unico, con il quale si attesta
la conformta' dell'opera al progetto presentato con |la
denuncia di inizio attivita'. Contestual mente presenta
ri cevuta del | " avvenut a presentazione della variazione
catastal e conseguent e alle opere realizzate ovvero
di chi arazi one che e st esse non hanno conportato
nodi fi cazi oni del cl assanent o. In assenza di tale
docunent azione si applica |a sanzione di cui all'art. 37,
comma 5. ».

- 1 conmmi 351 e 352 dell"art.1 della | egge 27 dicenbre
2006, n. 296 citata nelle note alle prenesse cosi' recita:

«351. di interventi di realizzazione di nuovi edific
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o nuovi conplessi di edifici, di volunetria conplessiva
superiore a 10.000 netri cubi, con data di inizio |avori

entro il 31 dicenbre 2007 e termne entro i tre ann

successivi, che conseguono un valore limte di fabbisogno
di energia primaria annuo per netro quadrato di superficie
utile dell'edificio inferiore di alnmeno il 50 per cento

rispetto ai valori riportati nell'allegato C, nunero 1),
tabella 1, annesso al decreto legislativo 19 agosto 2005,

n. 192, nonche’ del fabbisogno di energia per i
condi zi onanmento estivo e |'illum nazione, hanno diritto a
un contributo pari al 55 per cento degli extra cost
sostenuti per conseguire il predetto valore limte d
f abbi sogno di energia, incluse le nmggiori spese d
progettazi one.

352. Per |'attuazione del comm 351 e' costituito un

Fondo di 15 nilioni di euro per ciascuno degli anni de
triennio 2007-2009. Con decreto del Mnistro dell'econom a

e delle finanze, di concerto con il Mnistro dello sviluppo
econonmico, sono fissate le condizioni e |le nodalita' per
| "accesso e |'erogazione dell'incentivo, nonche' i valori
limte relativi al f abbi sogno di energia per i
condi zi onanento estivo e |'illum nazi one. ».

- Il testo dell'art. 8 del decreto legislativo
8 febbraio 2007, n. 20 cosi' recita:

«Art. 8 (Senplificazione del l e procedure
amm nistrative). 1. Per |'autorizzazione alla costruzione e
all'esercizio degli inpianti di cogenerazione di potenza
term ca superiore a 300 M\ ivi conprese | e opere connesse
e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio degli st essi impianti, si applica la

normativa di cui al decreto-legge 7 febbraio 2002, n. 7,
convertito, con nodificazioni, dalla |legge 9 aprile 2002,
n. 55.

2. L' amr ni strazi one conpetente al rilascio
del | "autorizzazi one per la costruzione e |'esercizio degl
i mpianti di cogenerazione di potenza termica uguale o
inferiore a 300 MWV prevede a tale fine un procedi mento
uni co, svolto nel rispetto dei principi di senplificazione
e con le nodalita' stabilite dalla | egge 7 agosto 1990, n.
241.

3. Col provvedinmento di cui all'art. 1, comma 88, della
| egge 23 agosto 2004, n. 239, ed anche con riguardo agl

aspetti di sicurezza antincendio, di intesa con la
Conf erenza uni ficata, sono stabilite procedure
autorizzative semplificate per | "install azi one e

| "esercizio di unita" di piccola e di nicro-cogenerazione,
t enendo anche conto di quanto previsto dall'art. 1,
conmma 86, della nedesim |egge n. 239 del 2004. ».

- Il testo dell'art. 63, del decreto legislativo
26 ottobre 1995, n. 504, recante: testo wunico delle

di sposi zi oni | egislative concernenti |le inposte sulla
produzione e sui consum e relative sanzioni penali e
amm nistrative pubblicat o nell a Gazzetta U ficiale

29 novenbre 1995, n. 279, S.O cosi' recita:

«Art. 63 (Licenze di esercizio e diritti annuali).
(Art. 4 testo unico spiriti, art. 2 testo unico birra, art.
6 testo unico energia elettrica, approvati con decreto
mnisteriale 8 luglio 1924 - Art. 2 regio decreto-|egge n.
23/ 1933 - Art. 4 regio decreto-legge n. 334/1939 - articol
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4, 5 e 7, al l egato H, del decreto legislativo
| uogot enenzi al e 26 aprile 1945, n. 223 - Art. 7
decreto-legge n. 707/1949 [*] - Art. 10 decreto-legge n
50/1950 [**] - Art. 3 decreto-legge n. 271/1957 - decreto
del Presidente del Consiglio dei Mnistri 21 dicenbre
1990). - 1. Le licenze di esercizio previste dal presente
testo uni co sono rilasciate dall'ufficio tecnico d
fi nanza, conpetente per territorio, prima dell'inizio
dell"attivita" degli inpianti cui si riferiscono ed hanno
validita" illimtata. Fatte salve | e disposizioni previste
per i singoli tributi, la licenza viene revocata quando
vengono a mancar e i presuppost i per | " esercizio
del | " i npi ant o.
2. Le licenze di esercizio sono soggette al paganmento

di un diritto annual e nella seguente msura

a) depositi fiscali (fabbriche ed inpianti d
| avorazione, di trattamento e di condizionanmento): lire 500
mla;

b) depositi fiscali (inpianti di produzione di vino e
di bevande fernmentate diverse dal vino e dalla birra,

depositi): lire 200 mla

c) depositi per uso commerci al e di prodot t
petroliferi, gia" assoggettati ad accisa, e di prodott
petroliferi denaturati: lire 100 ml a;

d) inmpianti di produzione su base forfettaria, d
trasformazi one, di condi zi onanento, di alcole e di prodott
alcolici, depositi di alcole denaturato e depositi d
al cole non denaturato, assoggettato od esente da accisa:
lire 100 m | a;

e) esercizi di vendita di prodotti alcolici: lire 65
mla. Il diritto annuale di cui alla lettera a) e' dovuto
anche dai soggetti obbligati al pagamento dell'inposta d
consunb disciplinata dall'art. 61. Il diritto annuale d
cui alla lettera c) e dovuto per |'esercizio dei deposit
commerciali dei prodotti assoggettati all'inposizione d
cui all'art. 61. La licenza relativa ai depositi di cu
alla lettera c) viene rilasciata anche per gli inpianti che
custodiscono i prodotti soggetti alla disciplina prevista

dal decreto-legge 8 ottobre 1976, n. 691, convertito, con
nodi fi cazioni, dalla | egge 30 novenbre 1976, n. 786.

3. Nel settore dell'inposta di consunp sull'energia
elettrica, le licenze di esercizio sono soggette a
paganento di un diritto annual e nella seguente m sura:

a) officine di produzione, cabine e punti di presa,
per uso proprio, di un solo stabilimento della ditta
esercente e officine di produzione ed acquirenti che
rivendono in blocco |'energia prodotta od acquistata ad
altri fabbricanti: lire 45 mlag;

b) officine di produzione, cabine e punti di presa a
scopo comrerciale: lire 150.000.

4. 11 diritto annuale di |licenza deve essere versato
nel periodo dal 1° al 16 dicenbre dell'anno che precede
quello cui si riferisce e per gli inpianti di nuova
costituzione o che canbiano titolare, prima del rilascio
della |licenza. L'esercente che non versail diritto d
licenza entro il termne stabilito e punito con Ila
sanzione ammnistrativa da wuna a tre volte |'inporto de
diritto stesso.

5. La licenza annuale per la vendita di liquori o
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bevande alcoliche di cui all'art. 86 del testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza, approvato con regio decreto
18 giugno 1931, n. 773, e successive nodificazioni, non
puo’ essere rilasciata o rinnovata a chi e stato
condannato per fabbricazione <clandestina o per gli altri
reati previsti dal presente testo unico in materia d
accisa sull'alcole e sulle bevande al coliche. ».

- La legge 7 agosto 1990, n. 241 reca: «Nuove norme in
materia di  procedinmento amrinistrativo e di diritto d
accesso ai documenti ammnistrativi».

Capo |V
Settore pubblico

Art. 12.
Ef ficienza energetica nel settore pubblico
1. La pubblica anmnistrazione ha |'obbligo di applicare Ile

di sposizioni di cui agli articoli seguenti.

2. La responsabilita'" anmnistrativa, gestionale ed esecutiva
del | ' adozi one degli obbl i ghi di mglioramento dell'efficienza
energetica nel settore pubblico, di cui agli articoli 13, 14 e 15
sono assegnati al |* anmi ni strazi one pubblica proprietaria o]
utilizzatrice del bene o servizio di cui ai medesim articoli, nella
persona del responsabile del procedinento connesso all'attuazione
degli obblighi ivi previsti.

3. A fini del nonitoraggio e della conunicazione ai cittadini de

ruolo e dell'azione della pubblica amministrazione, i soggett
responsabili di cui al comm 2, trasnmettono all'Agenzia di cu
all"articolo 4 una scheda informativa degli interventi e delle azion

di pronozione dell'efficienza energetica intraprese.

Capo |V
Settore pubblico

Art. 13.
Edilizia pubblica
1. In relazione agli usi efficienti dell'energia nel settore degl

edifici, gli obblighi della pubblica amm ni strazi one conprendono d
nor ma:

a) il ricorso, anche in presenza di esternalizzazione d
conpetenze, agli strumenti finanziari per il risparm o energetico per
la realizzazione degli interventi di riqualificazione, conpresi

contratti di rendinento energetico, che prevedono una riduzione de
consum di energia msurabile e predetermn nata;
b) le diagnosi energetiche degli edifici pubblici o ad uso
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pubblico, in caso di interventi di ristrutturazi one degli inpiant

termci, conpresa l a sostituzi one dei generatori, o} di
ristrutturazioni edilizie che riguardino alnmeno il 15 per cento della
superficie esterna dell'involucro edilizio che racchiude il volune

| ordo riscal dato;

c) la certificazione energetica degli edifici pubblici od ad uso
pubblico, nel <caso in <cui la nmetratura utile totale supera i 1000
metri quadrati, e |'affissione dell'attestato di certificazione in un
l uogo, dello stesso edificio, facilnmente accessibile al pubblico, a
sensi dell'articolo 6, comma 7, del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192.

2. Nel caso di nuova costruzione o ristrutturazione degli edific
pubblici od ad uso pubblico | e amm nistrazioni pubbliche si attengono
a quanto stabilito dal decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e
successi ve nodi ficazi oni

Nota all"art. 13:
- Il testo dell"art. 6, comm 7, del decreto
| egi slativo 19 agosto 2005, n. 192 cosi' recita:
«7. Negli edifici di proprieta pubblica o adibiti ad

uso pubblico, la cui netratura utile totale supera i 1000
metri quadrati, |'attestato di certificazione energetica €'
affisso nello stesso edificio a cui si riferisce in |luogo
facilmente visibile per il pubblico.».

Capo |V

Settore pubblico

Art. 14.
Apparecchiature e inpianti per |a pubblica anm nistrazione

1. In relazione all'acquisto di apparecchi, inpianti, autoveicol
ed attrezzature che consunmano energia, gli obblighi della pubblica
amm ni strazi one conprendono |'acquisto di prodotti <con ridotto
consunb energetico, in tutte le nodalita', nel rispetto, per quanto
applicabile, del decreto |legislativo 6 novenbre 2007, n. 201, e suo
provvedi menti attuativi.

Nota all'art. 14:
- Per il decreto legislativo 6 novenbre 2007, n. 201 s

vedano |le note alle prenesse

Capo |V
Settore pubblico
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Art. 15.
Procedure di gara

1. Agli appalti pubblici non riconducibili ai settori special
disciplinati dalla parte Ill del decreto |legislativo 12 aprile 2006,
n. 163, ed aventi ad oggetto |'affidanento della gestione dei serviz
energetici e che prevedono unitanmente all'effettuazione di una
di agnosi energetica, |a presentazione di progetto in confornmta' a
livelli di progettazione specificati dall'articolo 93 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163, nonche' la realizzazi one degl
interventi attraverso |o strunento del finanzianmento tranmte terzi

si  applica il criterio dell'offerta econom canmente piu' vantaggi osa
all"articolo 83 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, anche
in mancanza di progetto prelimnare redatto a cura
del I ' Ammi ni st razi one.

2. Alla individuazione degli operatori economci che possono

presentare |e offerte nell ' anbito degli appalti di cui al coma 1, s
provvede secondo |e procedure previste dall'articolo 55 del decreto
| egislativo 12 aprile 2006, n. 163.

Note all'art. 15:

- Il testo degli articoli 55, 83 e 93 del decreto
legislativo 12 aprile 2006, n. 163 recante: «Codice de
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture
in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 2004/ 18/ CE»,
cosi' recita

«Art. 55 (Procedure aperte e ristrette). (articoli 3 e
28, direttiva 2004/18; articoli 19, 20, 23, L. n. 109/1994;
art. 9, decreto legislativo n. 358/1992; art. 6, decreto
| egislativo n. 157/1995; art. 76, decreto del Presidente
del | a Repubblica n. 554/1999 - 1. Il decreto o |la determ na
a contrarre, ai sensi dell'art. 11, indica se si seguira
una procedura aperta o wuna procedura ristretta, cone
definite all"art. 3.

2. Le stazioni appaltanti utilizzano di preferenza le
procedure ristrette quando il contratto non ha per oggetto
la sola esecuzione, o quando il criterio di aggi udi cazi one
e' quello dell'offerta econom canente piu' vantaggi osa.

3. Il bando di gara indica il tipo di procedura e
| " oggetto del contratto, e fa nenzione del decreto o della
determ na a contrarre

4, Il bando di gara puo' prevedere che non s
procedera’ ad aggiudi cazione nel caso di una sola offerta
val i da, ovvero nel caso di due sole offerte valide, che non
verranno aperte. Quando il bando non contiene tale
previsione, resta conmunque ferma la disciplina di cu
all'"art. 81, commm 3.

5. Nelle procedure aperte gli operatori econonici
presentano |le proprie offerte nel rispetto delle nodalita’
e dei termni fissati dal bando di gara.

6. Nelle procedure ristrette gli operatori econonici
presentano la richiesta di invito nel rispetto delle
nodalita’ e dei termni fissati dal bando di gara e,
successi vanente, |le proprie offerte nel rispetto delle
nodalita’ e dei termni fissati nella lettera invito. Alle
procedure ristrette, sono invitati tutti i soggetti che ne
abbiano fatto richiesta e che siano in possesso de
requisiti di qualificazione previsti dal bando, salvo
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gquanto previsto dall'art. 62 e dall'art. 177.».
«Art. 83 (Criterio dell'offerta econom canente piu'

vant aggi osa) . (art. 53, direttiva 2004/18; art. 55,
direttiva 2004/17; art. 21, legge n. 109/1994; art. 19,
decreto | egi sl ativo n. 358/ 1992; art. 23, decreto
| egislativo n. 157/1995; art. 24, decreto legislativo n.
158/1995 - 1. Quando il contratto e affidato con i
criterio dell'offerta econom camente piu' vantaggi osa, i
bando di gara stabilisce i criteri di valutazione
dell'offerta, pertinenti alla natura, all'oggetto e alle
caratteristiche del contratto, qual i, a titolo
esenplificativo

a) il prezzo;

b) la qualita';

c) il pregio tecnico;

d) le caratteristiche estetiche e funzionali

e) le caratteristiche anmbientali e il conteninmento
dei consumi energeti Ci e delle risorse ambiental
del | ' opera o del prodotto;

f) il costo di utilizzazione e manutenzione;

g) laredditivita';

h) il servizio successivo alla vendita,;

i) |"assistenza tecnica,;

) la data di consegna ovvero il termine di consegna
o di esecuzione;

m |'inmpegno in materia di pezzi di ricanbio;

n) la sicurezza di approvvigi onanent o;

0) in caso di concessioni, altresi' la durata de
contratto, le nodalita' di gestione, il livello e i criteri
di aggi ornanento delle tariffe da praticare agli utenti.

2. Il bando di gara ovvero, in caso di dialogo
conpetitivo, il bando o il docunento descrittivo, elencano

i criteri di valutazione e precisano |a ponderazione
relativa attribuita a ciascuno di essi, anche nedi ante una
soglia, espressa con un valore nunerico deternminato, in cu
lo scarto tra il punteggio della soglia e quello massino
relativo all'elemento cui si riferisce la soglia deve
essere appropriato.

3. Le st azi oni appaltanti, quando ritengono |a
ponderazione di cui al comm 2 inpossibile per ragion
dinostrabili, indicano nel bando di gara e nel capitolato
d' oneri, o, in caso di dialogo conpetitivo, nel bando o ne
docunento descrittivo, |'ordine decrescente di inportanza
dei criteri.

4. Il bando per ciascun criterio di valutazione
prescelto prevede, ove necessario, i sub - criteri e i sub

- pesi o0 i sub-punteggi. Ove | a stazione appaltante non sia
in grado di stabilirli tramte |la propria organi zzazi one,

provvede a nominare uno o piu' esperti con il decreto o |la
determina a contrarre, affidando ad essi |'incarico d
redigere i criteri, i pesi, i punteggi e le relative

speci ficazioni, che verranno indicati nel bando di gara. La
commi ssione giudicatrice, prim dell'apertura delle buste

contenenti |e offerte, fissa in via generale i criteri
notivazionali cui si atterra’ per attribuire a ciascun
criterio e subcriterio di valutazione il punteggio tra i
mninm e il massino prestabiliti dal bando.

5. Per attuare | a ponderazione o cormunque attribuire i
punteggio a ciascun elenento dell'offerta, |e stazion
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appaltanti utilizzano netodologie tali da consentire d
i ndi vi duare con un unico paranetro nunerico finale
|"offerta piu’ vant aggi osa. Dette nmet odol ogi e sono
stabilite dal regol amento, distintamente per |lavori,
servi zi e forniture e, ove occorra, con nodalita'
senmplificate per servizi e forniture. Il regol anento, per
servizi, tiene conto di quanto stabilito dal decreto de
Presi dente del Consiglio dei Mnistri 13 marzo 1999, n. 117
e dal decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri

18 novenbre 2005, in quanto conpatibili con il presente
codi ce. ».
«Art. 93 (Livelli della progettazione per gli appalti e

per |l e concessioni di lavori). (art. 16, legge n. 109/1994)
- 1. La progettazione in materia di |avori pubblici s

articol a, nel ri spetto dei vi ncol i esistenti,
preventi vament e accertati, | addove possibile fin da
docunmento prelimnare, e dei linmti di spesa prestabiliti,
secondo tre livelli di successivi approfondimenti tecnici

in prelimnare, definitiva ed esecutiva, in nodo da

assi curare:
a) la qualita" dell'opera e la rispondenza alle
finalita' relative

b) la conformta' alle nor ne anbi ent al i e
ur bani sti che;
c) il soddi sfaci nento dei requisiti essenziali

definiti dal quadro normativo nazionale e comunitario.
2. Le prescrizioni relative agli elaborati descrittivi
e grafici contenute nei conm 3, 4 e 5 sono di nornma

necessari e per ritenere i progetti adeguat anent e
sviluppati. |l responsabile del procedinento nella fase d

progettazione qualora, in rapporto alla specifica tipologia
e alla dinensione dei lavori da progettare, ritenga le

prescrizioni di cui ai comm 3, 4 e 5 insufficienti o
eccessive, provvede a integrarle ovvero a nodificarle.

3. Il progetto prelimnare definisce |le caratteristiche
qualitative e funzionali dei lavori, il quadro delle
esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da
fornire e consiste in wuna relazione illustrativa delle
ragioni della scelta della soluzione prospettata in base
alla val utazione delle eventuali soluzioni possibili, anche
con riferinmento ai profili anbientali e all'utilizzo de
mat eri al i proveni enti dall e attivita' di riuso e
riciclaggio, del |l a sua fattibilita" ammnistrativa e
tecnica, accertata attraverso |le indispensabili indagini d
prima appr ossi mazi one, dei costi, da determinare in
rel azione ai benefici previsti, nonche' in schem grafic
per |"individuazione delle caratteristiche dinmensionali
vol unetriche, tipologiche, funzionali e tecnologiche de
| avori da realizzare; il progetto prelimnare dovra'
inoltre consentire |'avvio della procedura espropriativa.

4. Il progetto definitivo individua conpiutanmente
lavori da realizzare, nel rispetto delle esigenze, de
criteri, dei vincoli, degli indirizzi e delle indicazion
stabiliti nel progetto prelimnare e contiene tutti gl
el enenti necessari ai fini del rilascio delle prescritte

aut ori zzazi oni e approvazioni. Esso consiste in una
rel azione descrittiva dei criteri utilizzati per le scelte
progettuali, nonche' delle caratteristiche dei materi al

prescelti e dell'inserimento delle opere sul territorio;
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nell o studio di inpatto ambiental e ove previsto; in disegn
generali nelle opportune scale descrittivi delle principal

caratteristiche dell e opere, e dell e sol uzi on

archi tettoniche, dell e superfici e dei volum da
realizzare, conpresi quelli per |"individuazione del tipo
di f ondazi one; negl i st udi e indagini prelimnari

occorrenti con riguardo alla natura e alle caratteristiche
del | " opera; nei calcoli prelimnari delle strutture e degl

inmpianti; in wun disciplinare descrittivo degli elenent

prestazionali, tecnici ed economci previsti in progetto
nonche' in un conputo netrico estimativo. Ai studi e le
i ndagi ni occorrenti, quali quelli di tipo geognostico,

i drol ogico, sismco, agronomco, biologico, <chimco, i
rilievi e i sondaggi, sono condotti fino ad un livello tale
da consentire i calcoli prelimnari delle strutture e degl

i mpianti e lo sviluppo del conmputo netrico estimativo.

5. Il progetto esecutivo, redatto in confornita' a
progetto definitivo, determina in ogni dettaglio i |avori
da realizzare e il relativo costo previsto e deve essere

sviluppato ad un livello di definizione tale da consentire
che ogni elenmento sia identificabile in forma, tipologia,

qualita', dinmensione e prezzo. In particolare il progetto
e' costituito dall'insieme delle relazioni, dei calcol
esecutivi dell e strutture e degli inpianti e degl
el aborati grafici nelle scale adeguate, conpresi gl
eventuali particolari costruttivi, dal capitolato speciale
di appalto, prestazionale o descrittivo, dal conputo

metrico estimtivo e dall'elenco dei prezzi unitari. Esso

e' redatto sulla base degli studi e delle indagini conpiut
nelle fasi precedenti e degli eventuali ulteriori studi e
i ndagi ni , di dettaglio o di wverifica delle ipotes
progettuali, «che risultino necessari e sulla base d

rilievi planoaltinmetrici, di msurazioni e picchettazioni
di rilievi della rete dei servizi del sottosuolo. |

progetto esecutivo deve essere altresi' corredato da
apposito piano di manutenzione dell' opera e delle sue part
da redigersi nei termni, con le nodalita', i contenuti,

tenpi e la gradualita" stabiliti dal regolanmento di cu
all"art. 5.

6. In relazione alle caratteristiche e all'inportanza
del | " opera, il regolanento, con riferinento alle categorie
di lavori e alle tipologie di intervento e tenendo present
le esigenze di gestione e di nmanutenzione, stabilisce

criteri, contenuti e nonenti di verifica tecnica dei vari
livelli di progettazione.

7. di oneri inerenti alla progettazione, alla
di rezione dei lavori, alla vigilanza e ai collaudi, nonche
agli studi e alle ricerche connessi, gli oneri relativi
alla progettazi one dei pi ani di sicurezza e d
coordinamento e dei piani generali di sicurezza quando

previsti ai sensi del decreto |legislativo 14 agosto 1996,
n. 494, gli oneri relativi alle prestazioni professionali e
specialistiche atte a definire gli elenmenti necessari a
fornire il progetto esecutivo conpleto in ogni dettaglio,
ivi conpresi i rilievi e i costi riguardanti prove,
sondaggi, analisi, collaudo di strutture e di inpianti per
gli edifici esistenti, fanno carico agli stanzianenti
previsti per l|la realizzazione dei singoli lavori negl

stati di previsione della spesa o nei bilanci delle
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stazioni appaltanti.

8. | progetti sono redatti in nodo da assicurare i
coordi namento del | ' esecuzi one dei |avori, tenendo conto de
contesto in cui si inseriscono, con particolare attenzione,
nel caso di i nterventi urbani, ai problemi della
accessibilita’" e della nmanutenzione degli inpianti e de
servizi a rete.

9. L'accesso per |'espletanento delle indagini e delle
ricerche necessarie all'attivita" di progettazione e
autorizzato ai sensi dell*art. 15 del decreto de
Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.».

Capo V
Defini zi one di standard

Art. 16.
Qualificazione dei fornitori e dei servizi energetic
1. Alo scopo di prormuovere un processo di incremento del livello
di qualita' e conpetenza tecnica per i fornitori di serviz
energetici, con wuno o piu decreti del Mnistro dello sviluppo
econonmico e' approvata, a seguito dell'adozione di apposita norma
tecnica UN-CEl, wuna procedura di certificazione volontaria per le

ESCO di cui all'articolo 2, comma 1, lettera i), e per gli esperti in
gestione dell'energia di cui all'articolo 2, comm 1, lettera z).

2. Allo scopo di pronuovere un processo di increnmento del livello
di obiettivita’ e di attendibilita" per le misure e i sistem
finalizzati al miglioramento dell'efficienza energetica, con uno o
piu decreti del Mnistro dello sviluppo econom co e' approvata, a

seguito del | ' adozi one di apposita nor ma tecni ca da parte
del 1" UNI-CElI, wuna procedura di certificazione per il sistem di
gestione energia cosi' cone definito dall'articolo 2, comm 1,
lettera v), e per |le diagnosi energetiche cosi' cone definite
dall"articolo 2, comma 1, lettera n).

3. Il Mnistro dello sviluppo econom co aggiorna i decreti di cu

ai com 1 e 2 all'eventuale normativa tecnica europea enmanata in
riferimento ai medesinm conm .

4. Fra i contratti che possono essere proposti nell'anbito della
fornitura di un servizio energetico rientra il contratto di servizio
energia di cui all'articolo 1, comma 1, lettera p), del decreto de
Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, rispondente a
guanto stabilito dall'allegato Il al presente decreto.

Nota all'art. 16:
- Si riporta il testo dell'articolo 1, comm 1, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, citato nelle note alle prenesse:

«Art. 1 (Definizioni). - 1. A fini dell'applicazione
del presente regol amento si intende:
a) per "edificio", un sistema costituito dalle

strutture edilizie esterne che delimtano uno spazio d
volume definito, dalle strutture interne che ripartiscono
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detto vol ume e da tutti gli inpianti, dispositivi
tecnologici ed arredi che si trovano al suo interno; la
superficie esterna che delimta un edificio puo' confinare
con tutti o alcuni di questi elenenti: |'anbiente esterno,
il terreno, altri edifici

b) per "edificio di proprieta' pubblica", un edificio
di proprieta’ dello Stato, delle regioni, degli ent
locali, nonche' di altri enti pubblici, anche econonici,
destinato sia allo svolginmento delle attivita' dell'ente,
sia ad altre attivita' o usi, conpreso quello di abitazione
privata;

c) per "edificio adibito ad wuso pubblico”, wun
edificio nel quale si svolge, in tutto o in parte,
|"attivita' istituzionale di enti pubblici

d) per "edificio di nuova costruzione", salvo quanto
previsto dall'art. 7, comm 3, un edificio per il quale |la
richiesta di concessione edilizia sia stata presentata
successi vanent e alla data di entrata in vigore de
regol ament o stesso;

e) per “climatizzazione invernale", |'insieme d
funzi oni atte ad assicurare, durante il periodo d
eserci zio del | "inpianto termco consentito dall e
di sposi zioni del presente regolamento, il benessere degl
occupanti medi ant e il controll o, all'interno degl
anbienti, della tenperatura e, ove presenti dispositivi
i donei, della wunidita', della portata di rinnovo e della
purezza dell' aria;

f) per "inmpianto term co", un inpianto tecnol ogico

destinato alla climatizzazione degli anbienti con o senza
produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari o
alla sola produzione centralizzata di acqua cal da per gl
st essi usi, conprendente i sistem di produzione,
di stribuzione e utilizzazione del cal ore nonche' gli organ
di regolazione e di controllo; sono quindi conpresi negl

impianti termici gli inpianti individuali di riscal danento,
mentre non sono considerati inpianti termci apparecch
quali: stufe, cam netti, radiatori individuali, scal dacqua
uni famliari;

g) per "inpianto term co di nuova installazione», un

i mpi anto termco installato in un edificio di nuova
costruzione o in un edificio o porzione di edificio
antecedente privo di inpianto termco

h) per "manut enzi one ordinaria del | " i npi anto
term co", e oper azi oni speci ficamente previste ne
libretti d uso e nanutenzione degli apparecchi e conponent
che possono essere effettuate in luogo con strunenti ed
attrezzature di corredo agli apparecchi e componenti stess

e che conportino |'inpiego di attrezzature e di materi al
di consump d'uso corrente;

i) per "manut enzi one straordinaria dell'inpianto
termco", gli interventi atti a ricondurre il funzionanento
dell'"inpianto a quello previsto dal progetto e/o dalla
normativa vigente nmediante il ricorso, in tutto o in parte,
a nmezzi, attrezzature, strunmentazioni, riparazioni, ricanmb
di parti, ripristini, revisione o sostituzione d
apparecchi o conmponenti dell'inpianto term co

j) per "proprietario dell'inpianto termco", chi e’
proprietario, in tutto o in parte, dell'inpianto termco
nel caso di edi fici dot at i di i mpianti termci
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centralizzati ammnistrati in condomnio e nel caso d
soggetti diversi dalle persone fisiche gli obblighi e le
responsabilita’ posti a carico del proprietario de
presente regolanento sono da intendersi riferito agl
amm ni stratori;

) per "ristrutturazione di un inpianto termco", gl
i nterventi rivolti a trasformare |'inpianto ternico
medi ante un insienme sistematico di opere che conportino |a
nodi fica sostanziale sia dei sistem di produzione che d
di stribuzione del <calore; rientrano in questa categoria

anche l a trasformazi one di un i mpi ant o term co
centralizzato in inpianti termci individuali nonche' |a
risistemzione i mpi antistica nell e si ngol e unita'
imobiliari o parti di edificio in caso di installazione d
un i mpi ant o termco i ndi vi dual e previ o di stacco
dall"inpianto termico centralizzato;

m per "sostituzione di un generatore di calore", la
rinozione di un vecchio generatore e |'installazione di un

altro nuovo destinato ad erogare energia termca alle
nmedesi me utenze;
n) per "esercizio e manutenzione di un inpianto

term co", il conpl esso di operazioni che conporta
| "assunzione di responsabilita' finalizzata alla gestione
degli i mpi anti i ncl udent e: conduzi one, manut enzi one

ordinaria e straordinaria e controllo, nel rispetto delle
norme in materia di sicurezza, di conteninmento dei consuni
energetici e di sal vaguardi a anbi ental e;

0) per "terzo responsabile dell'esercizio e della
manut enzi one dell'inpianto termco", |a persona fisica o
giuridica che, essendo in possesso dei requisiti previst
dalle normative vigenti e conunque di idonea capacita
tecni ca, econoni ca, organi zzativa, e' del egata da
proprietario ad assunere |l a responsabilita' dell'esercizio,
della nmanutenzione e dell'adozione delle msure necessarie
al conteninmento dei consum energetici

p) per “contratto servi zio energia", |"atto
contrattual e che disciplina |'erogazione dei beni e serviz
necessari a mantenere |e condizioni di confort negl
edifici nel rispetto delle vigenti leggi in materia di uso
razionale dell'energia, di sicurezza e di salvaguardia
del | " anbi ente, provvedendo nel contenpo al mglioranmento
del processo di trasfornmmzione e di utilizzo dell'energia,;

q) per “val ori nom nal i " delle potenze e de
rendi menti di cui ai punti successivi, quelli dichiarati e
garantiti dal <costruttore per il regime di funzionanmento
conti nuo;

r) per "pot enza term ca del focolare” di un
generatore di calore, il prodotto del potere calorifico
inferiore del conbustibile inpiegato e della portata d
conbustibile bruciato; |'unita" di msura utilizzata e' i
kw

s) per "pot enza term ca convenzi onal e" di un
generatore di calore, la potenza termca del focolare
dimnuita della potenza termca persa al camino; |'unita
di misura utilizzata e' il kW

t) per "potenza termica wutile" di un generatore d
calore, la quantita' di calore trasferita nell'unita d

tempo al fluido ternovettore, corrispondente alla potenza
term ca del focolare dimnuita della potenza termica
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scanbiata dall'involucro del generatore con |'anbiente e
della potenza termica persa al camino; ['unita di msura
utilizzata e il kW

u) per "rendinmento di conbustione", sinoninm di
"rendinmento termco convenzionale" di un generatore d
calore, il rapporto tra |la potenza term ca convenzionale e
| a potenza term ca del focol are;

v) per "rendinmento termico utile" di un generatore d
calore, il rapporto tra l|la potenza termca utile e la
potenza term ca del focolare;

w) per “"tenperatura dell'aria in un anbiente" la
t enper atura dell"aria m surat a secondo le nodalita
prescritte dalla norma tecnica UNI 5364;

z) per "gradi-giorno" di una localita', |la somm,
estesa a tutti i giorni di un periodo annual e convenzional e
di ri scal danment o, dell e sol e di fferenze positive
giornaliere tra I a t enperatura del | " anbi ent e,
convenzional mente fissata a 20 °C, e la tenperatura nedia
esterna giornaliera; |'unita" di msura utilizzata e" i

grado-gi orno (GG . ».

Capo V
Defini zi one di standard

Art. 17.
M sur azi one e fatturazi one del consunp energetico
1. Fatti salvi i provvedinmenti normativi e di regol azi one gia'
adottati in materia, |'Autorita' per |'energia elettrica e il gas,

con uno o piu' provvedi nenti da adottare entro dodici nesi dalla data
di entrata in vigore del presente decreto, individua e nodalita' con
Cui

a) le inprese di distribuzione ovvero |le societa' di vendita d
energia al dettaglio provvedono, nella msura in cui sia tecnicanente
possi bile, finanziarianmente ragionevole e proporzionato rispetto a

risparm energetici potenziali, affinche' i clienti finali di energia
elettrica e gas naturale, ricevano, a condizioni stabilite dalla
st essa Autorita'" per |'energia elettrica e il gas, contatori
i ndi viduali che riflettano con precisione il loro consunp effettivo e

forni scano i nformazioni sul tenmpo effettivo d' uso;

b) le inmprese di distribuzione ovvero |e societa" di vendita d
energia al dettaglio, al nonento di sostituire un contatore
esistente, forniscono contatori individuali, di cui alla lettera a),
a condizioni stabilite dalla stessa Autorita' per |'energia elettrica
e il gas e a neno che cio" sia tecnicanente inpossibile e
anti econoni co in rel azione al potenziale risparm o energetico
preventivato a lungo termne o a nmeno che cio' sia antieconomco in
assenza di piani di sostituzione dei contatori su larga scala. Quando
si  procede ad un nuovo allacciamento in wun nuovo edificio o s
eseguono inportanti ristrutturazioni cosi' cone definite dal decreto
| egislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni, s
forniscono senpre contatori individuali, di cui alla lettera a),
fatti salvi i casi in cui i soggetti di cui sopra abbiano gia
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avviato o concluso piani di sostituzione dei contatori su larga
scal a;

c) le inprese di distribuzione nel dare seguito alle attivita' d
cui alle letterea) ehb) e alle condizioni di fattibilita" ivi
previste, provvedono ad individuare npdalita’ che pernettano a
clienti finali di verificare in nodo senplice, chiaro e conprensibile
le letture dei propri contatori, sia attraverso appositi display da

apporre in posizioni facilmente raggiungibili e wvisibili, sia
attraverso la fruizione dei nedesim dati attraverso wulteriori
strumenti informatici o elettronici gia' presenti presso il cliente
finale;

d) le inprese di distribuzione ovvero |le societa' di vendita d
energia al dettaglio provvedono affinche', |addove opportuno, le

fatture enesse si basino sul consunb effettivo di energia, e s
presentino in nodo chiaro e conprensibile, e riportino, |addove sia

significativo, i ndi cazi oni circa | "energia reattiva assorbita
dall"utente. Insieme alla fattura devono essere fornite adeguate
i nformazi oni per presentare al cliente finale un resoconto gl obale
dei costi energetici attuali. Le fatture, basate sul consuno
effettivo, sono emesse con wuna frequenza tale da pernmettere a
clienti di regolare il |loro consuno energetico;

e) qualora possibile e vantaggioso, le inprese di distribuzione
ovvero |le societa' di vendita di energia al dettaglio forniscono a
clienti finali e seguent i i nformazi oni in mdo chiaro e
conprensibile nelle loro fatture, contratti, transazioni o ricevute
emesse dall e stazioni di distribuzione, o unitamente ai medesim:

1) prezzi correnti effettivi e consunp energetico effettivo;

2) confronti tra il consunp attuale di energia del cliente finale
e il consuno nell o st esso peri odo del | " anno pr ecedent e,
preferibil mente sotto forma di grafico;

3) confronti rispetto ai paranetri di riferinmento, individuat
dalla stessa Autorita' per |'energia elettrica e i gas, relativi ad
un utente di energia nedio o di riferinento della stessa categoria d
utente tenendo conto dei vincoli di cambio fornitore;

4) secondo specifiche fornite dalla stessa Autorita per

|"energia elettrica e il gas, informazioni sui punti di contatto per
e organi zzazioni di consumatori, |le agenzie per |'energia o
organi sm anal oghi, ~conpresi i siti Internet da cui si possono
ottenere informazioni sulle msure di mglioranento dell'efficienza
energetica disponibili, profili conmparativi di utenza finale ovvero

speci fiche tecniche obiettive per |e apparecchiature che utilizzano
energi a.

Nota all'art. 17:
- Per il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, s
vedano |l e note alle prenesse

Capo V

M sure di acconpagnament o

Art. 18.
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Di agnosi energetiche e canpagne di informazione

1. Entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore de
presente decreto, |'Agenzia definisce |le nodalita' con cui assicura
la disponibilita" di sistem di diagnosi energetica efficaci e d
alta qualita' destinati a i ndi vi duare eventuali msure d
m gl i orament o del | "efficienza energetica applicate in nodo
i ndi pendente a tutti i consumatori finali, prevedendo accord
vol ontari con associazioni di soggetti interessati.

2. Nell'ambito delle attivita di cui al comma 1, |'Agenzia
predi spone per i segnmenti del nercato aventi costi di transazione
pi u' elevati e strutture non conplesse altre msure quali
guestionari e programm informatici disponibili su Internet o inviat
per posta, garantendo comunque la disponibilita" delle diagnos
energetiche per i segnenti di nmercato in cui esse non sono
conmerci al i zzate.

3. La certificazione energetica di cui al decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni, si considera
equi valente ad wuna diagnosi energetica che risponda ai requisiti di
cui ai comm 1 e 2.

4. Con i provvedimenti di cui all"articolo 7 sono stabilite le
nodal ita’ con cui le inprese di distribuzione concorrono a
raggi ungi nento dell'obiettivo di garantire la disponibilita d
di agnosi energetiche a tutti clienti finali

5. A fini di dare piena attuazione alle attivita' di informazione
di cui dall'"articolo 4, comm 4, lettera e), |'Agenzia si avvale
delle risorse rinvenenti dal fondo di cui all'articolo 2, comma 162,
della |egge 24 dicenmbre 2007, n. 244, assegnate con |le nodalita’
previ ste dal nedesi nb comm.

6. A fini di dare piena attuazione a quanto previsto dal decreto
| egislativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni, in
materia di diagnosi energetiche e certificazione energetica degl
edifici, nel |l e nor e del | ' emanazi one dei decreti di cu
all'articolo 4, commm 1, lettere a), b) e c), del nedesinpo decreto
legislativo e fino alla data di entrata in vigore degli stess
decreti, si applical'allegato Ill al presente decreto |egislativo.
Ai  sensi dell"articolo 17 del decreto |egislativo 19 agosto 2005, n.
192, le disposizioni di cui all'allegato Ill si applicano per le
regioni e province autonone che non abbiano ancora provveduto ad
adottare propri provvedi menti in applicazione della direttiva
2002/91/CE e <comunque sino alla data di entrata in vigore de
predetti provvedinenti nazionali o regionali. Le regioni e le
provi nce autonone che abbiano gia' provveduto al recepinmento della
direttiva 2002/ 91/ CE adottano m sure atte a favorire |la coerenza e i
gradual e ravvicinamento dei propri provvedinenti con i contenut
dell"allegato I11.

Note all'art. 18:

- Per il decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, s
vedano |l e note alle prenesse

- I testo dell'art. 2, conm 162, della |egge
24 di cenbre 2007, n. 244, cosi' recita:

«162. Al fine di i ncentivare il risparmo e
| "efficienza energetica e' istituto, a decorrere dall'anno
2008, nello stato di previsione del Mnistero dell'econom a
e delle finanze, il Fondo per il risparmo e |'efficienza
energetica con una dotazione di 1 mlione di euro. Il Fondo
e' finalizzato al finanzianmento di canpagne informative
sulle msure che consentono la riduzione dei consum
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energetici per mgliorare |'efficienza energetica, con

particolare riguardo all'avvio di una canpagna
progressiva e totale sostituzione delle |anpadine
i ncandescenza con quelle a basso consunpb, per |'

per |la
a
avvio d

msure atte al miglioramento dell'efficienza della pubblica
illum nazione e per sensibilizzare gli utenti a spegnere
gli elettrodonestici dotati di funzione stand-by quando non

sono utilizzati. A decorrere dal 1° gennaio 2010 e’

vietata

la comercializzazione di elettrodonestici appartenent

alle classi energetiche inferiori rispetto alla classe A,
nonche' di notori elettrici appartenenti alla classe 3
anche all'interno di apparati. Il Mnistro dell'econom a e
delle finanze, di concerto con il Mnistro dell'anbiente e

della tutela del territorio e del nmare e con i

M nistro

dell o sviluppo economico, stabilisce, con proprio decreto,
d'intesa con |l a Conferenza pernanente per i rapporti tralo
Stato, le regioni e |e province autonone di Trento e d

Bol zano, i principi e i criteri a cui si devono informare

| e canpagne informative di cui al presente comma. »

- Il testo dell'art. 17 del decreto |legislativo

19 agosto 2005, n. 192, cosi' recita:

«Art. 17 (Clausola di cedevolezza). - In relazione a

gquanto di sposto dal|l"art. 117, quinto comm,
Costituzione, e fatto salvo quanto previsto dall
comma 3, della 1egge 4 febbraio 2005, n. 11, per

dell a
art. 16,
| e norne

afferenti a materie di conpetenza esclusiva delle regioni e
provi nce autonorme, I|le norne del presente decreto e de
decreti mnisteriali applicativi nelle mat eri e d
| egi sl azi one concorrente si applicano per le regioni e
province autonome che non abbiano ancora provveduto a
recepimento della direttiva 2002/91/CE fino alla data d
entrata in vigore della normativa di attuazi one adottata da
ciascuna regione e provincia autonoma. Nel dettare |la
normativa di attuazione le regioni e |le province autonone

sono tenute al ri spetto dei vi ncol

derivanti

dal | ' ordi nanento conunitario e dei principi fondamental
desum bili dal presente decreto e dalla stessa direttiva

2002/ 91/ CE. ».

- La direttiva 2002/91/CE e' pubblicata nella G U C E

4 gennai o 2003, n. L 1.

Titolo |1
DI SPCSI ZI ONI FI NALI

Art. 19.
Di sposi zioni finali e copertura finanziaria
1. 4Gdi allegati, <che costituiscono parte integrante de

presente

decreto, sono aggiornati con decreto del Mnistro dello sviluppo
econom co, in conformta' alle nodifiche tecniche rese necessarie da

progresso ovvero a quelle introdotte a livello conunitario.

2. Al'articolo 11, comm 1, del decreto del Presi dente del |l a
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, |e parole da: «con nodalita

www.federalismi.it



definite con decreto» fino alla fine del comra sono soppresse.

3. Sono fatte salve |l e conpetenze delle regioni a statuto speciale
e delle province autonone di Trento e di Bolzano ai sensi de
rispettivi statuti e delle norne di attuazione.
4. Dal presente decreto non devono derivare nuovi o nmmggiori oneri,
' mnori entrate, a carico della finanza pubblica.
5. All"attuazione delle disposizioni del presente decreto, le
ammi ni st razi oni i nteressate provvedono con le risorse umane,
strunentali e finanziarie disponibili a |egislazione vigente.

ne

Nota all'art. 19:

- Si riporta il testo dell'art. 11, comm 1, de
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n.
412, cosi' cone nodificato dal presente decreto:

«1. L'esercizio e la manutenzione degli inpiant
termci sono affidati al proprietario, definito conme alla
lettera j) dell"art. 1, comm 1, o per esso ad un terzo,
avente i requisiti definiti alla lettera o) dell'art. 1
comma 1, che se ne assune |a responsabilita'. L'eventuale
atto di assunzione di responsabilita' da parte del terzo,
che l o espone altresi' alle sanzioni ammnistrative
previste dal conma 5 dell'art. 34 della |egge 9 gennaio
1991, n. 10, deve essere redatto in form scritta e
consegnat o al proprietario. I terzo eventual nente
incaricato, non puo' delegare ad altri le responsabilita
assunt e, e puo’ ricorrere sol o occasional nente a
subappal to dell e attivita’ di sua conpetenza, ferno
restando il rispetto della |legge 5 marzo 1990, n. 46, per
e attivita' di manutenzione straordinaria, e fernma
restando la propria diretta responsabilita’ ai sensi degl
articoli 1667 e seguenti del <codice civile. Il ruolo d
terzo responsabile di un inpianto e' inconpatibile con i
ruolo di fornitore di energia per il medesinmo inpianto, a
meno che la fornitura sia effettuata nell'anbito di un
contratto servizio energia.».

Titolo |1
DI SPOSI ZI ONI FI NALI

Art. 20.
Entrata in vigore
1 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo a

quel lo della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della
Repubblica italiana.

Il presente decreto, nunito del sigillo dello Stato, sara' inserito
nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della Repubblica
italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di osservarlo e di farlo
osservare

Dato a Roma, addi' 30 nmmggi o 2008
NAPCLI TANO
Berl usconi, Presidente del Consiglio
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dei Mnistri

Ronchi M ni stro per le politiche
eur opee

Scaj ol a, M nistro dello svi | uppo
econom co

Prestigi acono, Mnistro dell'anbiente e
della tutela del territorio e del mare
Al fano, Mnistro della giustizia
Frattini, Mnistro degli affari esteri
Trenmonti, M ni stro del | ' economa e
del l e finanze

Fitto, Mnistro per i rapporti con le

regi oni
Brunetta, Mnistro per |a pubblica
amm ni strazione e |'innovazi one

Zaia, Mnistro delle politiche agricole
alimentari e forestali

Matteoli, Mnistro delle infrastrutture
e dei trasporti
Visto, il Guardasigilli: Alfano
Titolo |1

DI SPOSI ZI ONI' FI NALI

Al | egat o
(previsto dall'articolo 3, comm 2)
TENORE DI ENERG A DI UNA SERIE DI COMVBUSTI BI LI PER | L CONSUMO FI NALE
TABELLA DI CONVERSI ONE

Fonte di energia |  kJ (NCV) | kgep (NCV) | kWh (NCV)
1 kg di carbone  |28500 0,676  |7,917
1 kg di carbon fossile |17 200-30 700] 0, 411-0, 733| 4, 778-8, 528
1 kg di mattonelle di lignite |20 000 [0,478 |555
1kg di lignite nera |10 500-21 000]0, 251-0, 502| 2, 917- 5, 833
1kgdi lignite |5 600-10 500 |0, 134-0, 251 1, 556- 2, 917
1 kg di scisti bituminosi |8 000-9 000 |0,191-0,215]2, 222-2, 500
1kgdi torba |7 800-13 800 |0, 186-0, 330] 2, 167- 3, 833
1 kg di mattonelle di torba |16 000-16 800| 0, 382-0, 401] 4, 444- 4, 667
1 kg di olio pesante residuo |40 000 0,955 |11,111
1 kg di olio combustibile |42 300  |1,000  [11,750
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1 kg di carburante (benzina) | 44 000 | 1, 051 | 12, 222

1 kg di paraffina | 40 000 | 0, 955 | 11, 111
lkgdi L [46000 1,099  [12,778
1 kg di gas naturale (1) |47 200 [1,126  [13,10
lkgdi oN45 |10 |1,079  |12,583
1 kg di legname (umidita 25% | | |
(2) | 13 800 | 0, 330 | 3,833

1 kg di pellet/mttoni di legno|16 800 0,401 |4,667
1kgdi rifiuti |7 400-10 700 |0, 177-0, 256] 2, 056- 2, 972
1 M di calore derivato  |1000  [0,024  ]0,278
1 kW di energia elettrica |3 600  [0,22 (***) |

Fonte: Eurostat.

(1) 93 % net ano.
(2) Verificare se si vogliono applicare altri valori in funzione
del tipo di |egnanme maggiornmente utilizzato.

(***) 11 valore di riferinmento e aggiornato con apposito
provvedi nento dell' Autorita' per |'energia elettrica e il gas al fine
di tener conto dell'efficienza nedia di produzione del parco

ternoel ettrico

Titolo |1
DI SPCSI ZI ONI FI NALI

Al l egato |1
(previsto dall'articolo 16, conma 4)
CONTRATTO SERVI ZI O ENERG A

1. Finalita'.

1. Il presente allegato definisce i requisiti e |le prestazioni che
qualificano il contratto servizio energia di cui all'articolo 1
conma 1, lettera p), del decreto del Presidente della Repubblica

26 agosto 1993, n. 412.

2. Definizioni.

1. A fini del presente allegato valgono |le definizioni di cu
all"articolo 2 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, e a
decreto del Presidente della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e

loro successi ve nodi fi cazi oni . Val gono inoltre |l e seguent
defi ni zi oni :
a) contratto servi zio energi a: e' un contratto che
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nel | ' osservanza dei requisiti e delle prestazioni di cui a
paragrafo 4 disciplina |'erogazione dei beni e servizi necessari alla
gestione ottimle ed al mglioramento del processo di trasformzione
e di utilizzo dell'energia,;

b) contratto servizio energia «Plus»: e wun contratto servizio
energia che rispetta gli ulteriori requisiti di cui al paragrafo 5 e
che si configura cone fattispecie di un contratto di rendinento
energeti co;

c) fornitore del contratto servizio energia: e il fornitore de
servizio energetico che all'atto della stipula di un contratto
servizio energia risulti in possesso dei requisiti di cui a

par agrafo 3.

3. Requisiti del Fornitore del contratto servizio energia.

1. Sono abilitate all'esecuzione del contratto servizio energia
fornitori di servi zi energetici che dispongono dei seguent
requisiti:

a) abilitazione professionale ai sensi della |legge 5 marzo 1990,
n. 46, e successive nodificazioni, testinoniata da idoneo certificato
rilasciato dalle CCI AA conpetenti, per |le seguenti categorie:
1) Settore «A» (inpianti elettrici);
2) Settore «C» (riscaldamento e climatizzazi one);
3) Settore «D» (inpianti idrosanitari);
4) Settore «E» (inpianti gas);
b) rispondenza ai requisiti previsti dal decreto del Presidente
della Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, e successive nodificazi oni
con particolare riferimento alle prescrizioni di cui all'articolo 1,

comm 1, lettera o), e di cui all"articolo 11, comma 3, del medesino
decreto.

2. Il Fornitore del contratto servizio energia e obbligatorianente
tenuto a dichiarare dalla fase di proposta contrattuale il possesso

dei requisiti di cui al presente paragrafo, fornendo esplicita
attestazione delle relative informazioni identificative.

3. Per i contratti servizio energia «Plus» e richiesto, in
aggiunta ai requisisti di cui ai precedenti punti, un sistema d
qualita' aziendale conforme alle norne 1SO 9001:2000 o altra
certificazione equivalente, in materia di prestazioni attinenti i

contratto di servizio energia certificato da ente e/o organisno
accreditato a livell o nazionale e/ o europeo.

4. Requisiti e prestazioni del contratto servizio energia.

1. Al fini della qualificazione cone contratto servizio energia, un
contratto deve fare esplicito e vincolante riferinmento al presente
atto e prevedere:

a) la presenza di un attestato di certificazione energetica
dell"edificio di cui all'articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto
2005, n. 192, e successive nodificazioni. Qualora si tratti di un
edificio residenziale o conposto da wuna pluralita' di utenze, la
certificazione energetica deve riferirsi anche alle singole unita
abitative o wutenze. 1In assenza delle |inee guida nazionali per la
certificazione energetica, il relativo attestato e' sostituito a
tutti gli effetti dall'attestato di qualificazione energetica,
conformenente all'articolo 11, comma 1-bis, del decreto |legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni che dovra'
comunque conprender e:

1) determ nazione dei fabbisogni di energia primaria per la
climatizzazione invernale e/o estiva e/o per |a produzione di acqua
calda sanitaria dell'edificio, nonche' per eventuali altri serviz
forniti nell'anbito del contratto alla data del suo avvio, espress
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in kWi/nm anno o kWh/nB anno, confornmenente alla vigente normativa
locale e, per quanto da questa non previsto, al decreto legislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successivi decreti attuativi;

2) espressa indicazione degli interventi da effettuare per
ridurre i consum, mgliorare la qualita' energetica dell'imobile e
degli inpianti o per introdurre |'uso delle fonti rinnovabili d
energia, valutati singolarnente in termni di costi e di benefic
connessi, anche <con riferimento ai possibili passaggi di classe
dell'edificio nel sistema di certificazi one energetica vigente.

Per i contratti su utenze che non rientrano nel canpo d

applicazione del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192, dovra'
comunque essere prodotta una di agnosi energetica avente le
caratteristiche di cui ai nuneri 1) e 2).

La certificazione energetica deve essere effettuata prim
dell"avvio del <contratto di servizio energia fernb restando |la
necessita' di una valutazione prelimnare al nmonento dell'offerta e
I a possibilita', nel |l " ambito del |l a vigenza contrattuale, d
concordare ulteriori monenti di verifica

b) un <corrispettivo contrattuale riferito a paranmetri oggettivi,
i ndi pendenti dal consumb corrente di conbustibile e di energia

elettrica degli inpianti gestiti dal Fornitore del contratto servizio
energia, da versare tramte un canone periodico conprendente |a
fornitura degli ulteriori beni e servizi necessari a fornire le
prestazioni di cui al presente all egato;

c) fatto salvo quanto stabilito dal punto b), |'acquisto, la
trasformazione e |'uso da parte del Fornitore del contratto servizio
energia dei conbustibili o delle forniture di rete, ovvero de
cal ore-energia nel caso di i mpi ant i allacciati a reti d
tel eri scal danento, necessari ad alimentare il processo di produzione
del fluido ternovettore e quindi |'erogazione dell'energia termca
all'edificio;

d) |'indicazione preventiva di speci fiche grandezze che
quantifichino ciascuno dei servizi erogati, da utilizzare cone

riferimenti in fase di analisi consuntiva;

e) la determ nazione dei gradi giorno effettivi della localita',
come riferimento per destagionalizzare il consuno annuo di energia
term ca a dinostrare |'effettivo miglioranento dell'efficienza
energetica;

f) la msurazione e la contabilizzazione nelle centrali term che

o |a sola msurazione nel caso di inpianti individuali, dell'energia
term ca conplessivanente utilizzata da ciascuna delle utenze servite
dal | "inpianto, con idonei apparati conform alla normativa vigente;

g) |'"indicazione dei seguenti elenenti:

1) la quantita' conplessiva totale di energia term ca erogabile
nel corso dell'esercizio termco

2) la quantita' di cui al nunmero «1)» distinta e suddivisa per
ci ascuno dei servizi erogati;

3) lacorrelazione fra la quantita' di energia ternm ca erogata
per ciascuno dei servizi e |la specifica grandezza di riferinento d
cui alle lettere d) ed e);

h) la rendicontazione periodica da parte del fornitore de
contratto servizio energia dell'energia ternmica conplessivanente
utilizzata dalle utenze servite dall'inpianto; tale rendi contazione
deve avvenire con criteri e periodicita" convenuti con i
conmittente, ma al meno annual mente, in termni di Wattora o multipli

i) la preventiva indicazione che gli inpianti interessati a
servizio sono in regola con |la |legislazione vigente o in alternativa
| "indi cazi one degli eventuali interventi obbligatori ed indifferibil
da effettuare per la nessa a norma degli stessi inpianti, con
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citazione esplicita delle norme non rispettate, valutazione dei cost
e dei tenpi necessari alla realizzazione delle opere, ed indicazione
di quale parte dovra' farsi carico degli oneri conseguenti o di cone
essi si ripartiscono tra le parti;

I) la successiva esecuzione da parte del Fornitore del contratto

servi zio energia dell e prestazi oni necessarie ad assicurare
| "esercizio e la manutenzione degli inpianti, nel rispetto delle
norme vigenti in materia;

m la durata contrattuale, al termine della quale gli inpianti,

eventual mrente nodificati nel corso del periodo di validita de
contratto, saranno riconsegnati al conmttente in regola con la

normativa vigente ed in stato di efficienza, fatto salvo il normale
deperinmento d' uso;

n) |'indicazione che, al term ne del contratto, tutti i beni ed i
materiali eventualnente installati per mgliorare |e prestazioni
energetiche dell'edificio e degli inpianti, ad eccezione di eventual

sistem di el aborazione e trasnissione dati funzionali alle attivita'
del fornitore del contratto servizio energia, saranno e resteranno d
proprieta del comittente;

o) |"assunzione da parte del Fornitore del contratto servizio
energi a del l a mansi one di terzo responsabil e, ai sens
dell'articolo 11, commi 1 e 3, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 agosto 1993, n. 412, cone successivanente nodificato;

p) |'indicazione da parte del committente, qualora si tratti d
un ente pubblico, di un tecnico di <controparte incaricato d
nonitorare lo stato dei lavori e la corretta esecuzione delle
prestazioni previste dal contratto; se il comrittente e un ente

obbligato alla nomna del tecnico responsabile per |a conservazione e
|"uso razionale dell'energia, di «cui all'articolo 19 della |egge
9 gennai o 1991, n. 10, quest'ultinm deve essere indicato come tecnico
di controparte;

q) la responsabilita’ del Fornitore del contratto servizio
energia nel mantenere la precisione e |'affidabilita’ di tutte le
apparecchiature di msura eventual nente install ate;

r) |I'annotazione punt ual e sul libretto di centrale, o d
i mpi anto, degli interventi effettuati sull'inpianto ternmico e della
quantita' di energia fornita annual nente;

s) la consegna, anche per altri i nterventi ef fett uat
sull'edificio o} su altri inpianti, di pertinente e adeguata
docunent azi one tecnica ed am nistrativa.

2. di interventi realizzati nell'ambito di un contratto d
servizio energia non possono includere la trasformazione di un
i mpi ant o di climtizzazi one centralizzato in i mpi anti d
climatizzazione individuali

3. Fatto salvo quanto previsto dal punto 2, il contratto d

servizio energia e applicabile ad wunita' inmobiliari dotate d
i mpianto di riscal danment o aut onono, purche' sussista |'autorizzazione
del proprietario o del conduttore dell'unita' imobiliare verso i
Fornitore del contratto servizio energia, ad entrare nell'unita'
imobiliare nei tenpi e nei nodi concordati, per la corretta
esecuzione del contratto stesso.

5. Requisisti e prestazioni del contratto servizio energia «Plus».

1. A fini della qualificazione come contratto servizio energia
«Plus», un contratto deve includere, oltre al rispetto dei requisit
e delle prestazioni di cui al paragrafo 4, anche I|e seguent
prestazi oni aggiuntive:

a) per la prima stipula contrattuale, la riduzione dell'indice d
energia primaria per la clinmatizzazione invernale di alneno il 10 per
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cento rispetto al corrispondente indice riportato sull'attestato d
certificazione, nei tenpi concordati tra |le parti e comunque non

oltre il pri nmo anno di vigenza contrattuale, attraverso |a
real i zzazi one degli interventi strutturali di riqualificazione
energetica degli i mpi ant i o dell"involucro edilizio indicat

nell"attestato di cui sopra e finalizzati al mglioranmento de
processo di trasfornazione e di utilizzo dell'energia;

b) |1"aggi ornanento dell'attestato di <certificazione energetica
del | ' edifi ci o, di Cui all"articolo 6 del decreto |egislativo
19 agosto 2005, n. 192, e successive nodificazioni, a valle degl
interventi di cui alla lettera a);

c) per rinnovi o0 stipule successive alla prim |la riduzione

dell'indice di energia primaria per la climatizzazione invernale d
almeno il 5 per <cento rispetto al corrispondente indice riportato
sull'attestato di certificazione di cui alla lettera b), attraverso
I a realizzazione di interventi strutturali di riqualificazione
energetica degli inpianti o dell'involucro edilizio indicati ne

predetto attestato e finalizzati al miglioranento del processo d
trasformazione e di utilizzo dell'energia,;

d) I'installazione, | addove t ecni cament e possi bile, ovvero
verifica e nessa a numero se gia' esistente, di sistem d
ternoregol azione asserviti a zone aventi caratteristiche di uso ed

esposi zione wuniformi o a singole wunita' immbiliari, ovvero d
di spositivi per la regolazione automatica della tenperatura anbiente
nei si ngol i | ocal i, i donei ad inpedire il surriscaldanmento
conseguente ad apporti aggiuntivi gratuiti interni ed esterni

2. 11 contratto servi zio energia «Pl us» puo’ prevedere,
direttanente o tramte eventuali atti aggiuntivi, uno «strunento
finanziario per i risparm energetici» finalizzato alla realizzazione
di specifici interventi volti al mglioranento del processo d
trasformazione e di utilizzo dell'energia, alla riqualificazione
energetica dell'involucro edilizio e alla produzione di energia da

fonti rinnovabili
3. Un contratto servizio energia «Plus», stipulato in maniera
conforme al presente provvedinmento, e' ritenuto idoneo a:

a) realizzare gli obiettivi di risparmo energetico di cu
all"articolo 3;

b) conprovare |'esecuzione delle forniture, opere e prestazion
in esso previste costituendone formal e testinonianza valida per tutt
gli effetti di legge; un contratto servizio energia «Plus» ha

validita" equivalente a un contratto di |ocazione finanziaria ne
dare accesso ad incentivanti e agevolazioni di qualsiasi natura
finalizzati alla gestione ottimale e al mglioramento delle
prestazi oni energetiche.

6. Durata contrattuale.

1. Il contratto servizio energia e il contratto servizio energia
«Plus» devono avere wuna durata non inferiore ad un anno e non
superiore a dieci anni.

2. In deroga al punto 1, si stabilisce che:

a) la durata di un contratto servizio energia e un contratto
servizio energia «Plus» puo' superare la durata massima di cui a
punto 1, qualora nel contratto vengano incluse fin dall'inizio
prestazi oni che prevedano |'estinzione di prestiti o finanzianenti d
durata superiore alla durata massima di cui al punto 1 erogati da
soggetti terzi ed estranei alle parti contraenti;

b) qualora nel <corso di vigenza di un contratto di servizio
energia, le parti concordino |'esecuzione di nuove e/o ulteriori
prestazioni ed attivita' conform e corrispondenti ai requisiti de
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presente decreto, la durata del contratto potra' essere prorogata ne
rispetto delle nodalita" definite dal presente decreto.

3 Nei casi in cui il Fornitore del contratto servizio energia
partecipi all'investinento per |'integrale rifacinmento degli inpiant
e/o la realizzazione di nuovi inpianti e/o la riqualificazione
energetica dell'involucro edilizio per oltre il 50 per cento della
sua superficie, la durata del contratto non e' soggetta alle

limtazioni di cui al punto 1

Titolo |1
DI SPOSI ZI ONI FI NALI

Al legato 11
(previsto dall'articolo 18, conma 6)
METODOLOG E DI CALCOLO E REQUISITI DElI SOGGETTI PER L' ESECUZI ONE
DELLE DI AGNOSI ENERGETICHE E LA CERTIFI CAZI ONE ENERGETI CA DEGLI
EDI FI Cl

1. Metodologie di calcolo della prestazione energetica degli edifici
e degli inpianti.

1. Per le netodologie di calcolo delle prestazioni energetiche
degli edifici si adottano |e seguenti norne tecniche nazionali e loro
successi ve nodi ficazi oni

a) UNl TS 11300 Prestazioni energetiche degli edifici - Parte 1
determ nazi one del fabbisogno di energia termca dell'edifico per la
climatizzazione estiva ed invernale;

b) UNI TS 11300 prestazioni energetiche degli edifici -
Parte 2-1: deterninazione del fabbisogno di energia primaria e de
rendi menti per la climatizzazione invernale e |la produzione di acqua
calda sanitaria nel caso di utilizzo dei conbustibili fossili;

c) UNI TS 11300 prestazioni energetiche degli edifici -
Parte 2-2: determ nazione del fabbisogno di energia primaria e de
rendi nenti per la climatizzazione invernale e |la produzione di acqua
cal da sanitaria nel caso di

1) utilizzo di energie rinnovabili (solare-termco, solare
fotovol tai co, bio-nasse);

2) wutilizzo di altri sistenm di generazione (cogenerazione,
tel eri scal damento, ponpe di calore elettriche e a gas).

2. di strunmenti di calcolo applicativi delle metodol ogie di cui a

punto 1 (software commerciali), garantiscono che i valori degl

indici di prestazione energetica, «calcolati attraverso il loro
utilizzo, abbiano uno scostanento nassinmo di piu" o neno il 5 per
cento ri spetto ai corrispondenti parametri determinati con

| "applicazione dello strumento nazionale di riferimento. La predetta
garanzia e' fornita attraverso una verifica e dichiarazione resa da
Comitato termotecnico italiano (CTlI) o dall'Ente nazionale italiano
di unificazione (UNI).

3. In relazione alle norne tecniche di cui al punto 1, il CTI
predi spone |lo strumento nazionale di riferimento sulla cui base
fornire la garanzia di cui al punto 2.

4, Nelle nore del rilascio della dichiarazione di cui sopra, la
nmedesima e' sostituita da autodichiarazione del produttore dello
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strumento di calcolo, in cui conpare il riferinmento della richiesta
di verifica e dichiarazione avanzata dal predetto soggetto ad uno
degli organism citati al punto 2.

5. Al fini della certificazione degli edifici, |e netodol ogie per
il calcolo della prestazione energetica, sono riportate nelle linee
guida nazionali di cui al decreto mnisteriale adottato ai sens

dell"articolo 6, comm 9, del decreto legislativo 19 agosto 2005, n.
192, e successive nodificazioni

6. Sono confermati i criteri generali e i requisiti della
prestazione energetica per |a progettazione degli edifici e per la
progettazione ed installazione degli inpianti, fissati dalla |egge

9 gennaio 1991, n. 10, dal decreto del Presidente della Repubblica
26 agosto 1993, n. 412, <cone nodificati dal presente decreto
legislativo, e dall'allegato | al decreto legislativo 19 agosto 2005,
n. 192, e successive nodificazioni

2. Soggetti abilitati alla certificazione energetica degli edifici

1. Sono abilitati ai fini dell"attivita" di certificazione
energetica, e quindi riconosciuti come soggetti certificatori
tecnici abilitati, cosi' cone definiti al punto 2.

2. Si definisce tecnico abilitato un tecnico operante sia in veste
di dipendente di enti ed organism pubblici o di societa" di serviz
pubbliche o private (conprese |le societa' di ingegneria) che d
professionista libero od associato, iscritto ai relativi ordini e
collegi professionali, ed abilitato all'esercizio della professione
relativa alla progettazione di edifici ed inpianti, asserviti agl
edifici stessi, nell'anbito delle conpetenze ad esso attribuite dalla
| egi sl azione vigente. 1l tecnico abilitato opera quindi all'interno
dell e proprie conpetenze. Ove il tecnico non sia conpetente nei canpi
sopra citati (o nel ~caso che alcuni di essi esulino dal proprio
anbito di conpetenza), egli deve operare in collaborazione con altro

tecnico abilitato in nodo che il gruppo costituito copra tutti gl
anbiti professionali su cui e richiesta |a conpetenza.

Ai sol i fini della certificazione -energetica, sono tecnici
abilitati anche i soggetti in possesso di titoli di studio tecnico
scientifici, individuati in anmbito territoriale da regioni e province

autonone, e abilitati dalle predette anmm nistrazioni a seguito d
specifici corsi di formazione per |la certificazione energetica degl
edifici con superanento di esam finale. | predetti corsi ed esam
sono svolti direttamente da regioni e province autonome o autorizzat
dal | e stesse ammi ni strazioni

3. A fini di assicurare indipendenza ed inparzialita' di giudizio
dei soggetti certificatori di cui al punto 1, i tecnici abilitati,
all'atto di sottoscrizi one del |l ' attestato di certificazione
energetica, dichiarano:

a) nel caso di certificazione di edifici di nuova costruzione,
| "assenza di conflitto di interessi, tra l'altro espressa attraverso
il non coi nvol gi nento diretto o indiretto nel processo d
progettazione e realizzazione dell'edificio da certificare o con

produttori dei nateriali e dei conponenti in esso incorporati,
nonche' rispetto ai vantaggi che possano derivarne al richiedente;

b) nel caso di certificazione di edifici esistenti, |'assenza d
conflitto di interessi, ovvero di non coinvolginento diretto o
indiretto con i produttori dei materiali e dei componenti in esso
i ncorporati, nonche' rispetto ai vantaggi che possano derivarne a
ri chi edente.

4, Qualora il tecnico abilitato sia dipendente od operi per conto
di enti pubblici ovvero di organism di diritto pubblico operanti ne
settore dell'energia e dell'edilizia, il requisito di indipendenza d

www.federalismi.it



cui al punto 3 e da intendersi superato dalle stesse finalita'

istituzionali di perseguinmento di obiettivi di interesse pubblico
proprie di tali enti ed organism.

5. Per gli edifici gia" dotati di attestato di certificazione
energetica, sottoposti ad adeguanmenti inpiantistici, conpresa |la
sostituzione del generatore di calore, |'eventual e aggi ornanento
del |l ' attestato di certificazione, di cui all'articolo 6, conma 5, de
decreto | egi sl ativo 19 agosto 2005, n. 192, e successive
nodi fi cazioni, puo' essere predisposto anche da un tecnico abilitato
dell"inpresa di costruzione e/o installatrice incaricata dei predett
adeguanenti .
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